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Villa Belloni può rinascere
CASORATE PRIMO. Dopo il lungo abbandono verrà restaurata
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Grazie all’impianto
Acqua & Sole si copre 
il fabbisogno di 2200 
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guarda al domani col 
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Villa Belloni: Casorate
riqualifi ca via Dall’Orto

Il papà della Cineteca 
Italiana è di Morimondo

San Rocco di Fallavecchia,
un restauro tanto atteso

Il fondatore fu Pietro Belloni (foto)

10 14 28

È il regista Alberto Lattuada Salvato dalla Ca’ Granda

La tua pubblicità 
su Puntodivista:
chiamaci adesso

ranzia di visibilità duratura 
per far conoscere prodotti 
e servizi. 

Per i tuoi annunci, visita 
il sito www.pudivi.it, chiama 
il numero 335 1457216 (o 
messaggia con WhatsApp) 
oppure scrivi al seguente in-
dirizzo di posta elettronica: 
pudivi@gmail.com. 

a pubblicità cartacea 
diff usa porta a porta 
è ancora l’unica ga-

trimonio di valori con-
divisi sia, per l’appunto, 
percepito come un “bene 
comune” da preservare e 
tramandare.

Se ne rendono conto 
in particolare gli ammini-
stratori dei nostri comuni, 
i quali – nel loro quotidia-
no lavoro, specie sotto le 
feste natalizie –, si trovano 
sempre a che fare con l’in-
soddisfazione per il “sot-
totono” delle celebrazio-
ni, mai come quest’anno 
accompagnate dalla crisi 
del “caro bollette”, dagli 
strascichi della guerra in 
Ucraina, dal Covid sempre 
subdolamente presente. 
Tutto diventa critica gratui-
ta da parte del cittadino che 
sceglie i social per sfogar-
si, riversando un malcon-
tento forse più personale 
che oggettivo. 

on è mai corretto 
dare per scontato 
che lo stesso pa-

Gli amministratori, 
però, osservano ma guar-
dano oltre, abituati come 
sono a far funzionare mac-
chine amministrative che 
non possono reggere il 
confronto con gli standard 
di certe grandi città, privi 
come sono di risorse e di 
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IN QUESTO NUMERO. 2022-02 – Anno XI - N. 2

6

Senso di comunità, è qualcosa di scontato ma...
EDITORIALE. Cosa sperare per il 2023? Nel ritorno all’interesse pubblico

N

Gariboldi e i panettoni
venduti anche in agosto
Aperti dall’8 dicembre ’35

20

personale. È un concetto 
chiave, questo, che fa fati-
ca a entrare in testa a tanti, 
magari proprio a quelli che 
non sono “nativi” ma han-
no scelto di trasferirsi dalle 
città ai paesi alla ricerca di 
una diversa qualità della 
vita. Salvo poi pentirsi. La 
migliore risposta di fronte 
al declino delle piccole co-
munità (che, a mio avviso, 

è un tema vero e ricorrente, 
al quale bisognerà prima o 
poi dare risposte) signifi ca 
ricostruire il senso stesso 
delle comunità, per l’inte-
resse pubblico, partendo 
dalla conoscenza del terri-
torio, delle risorse presenti 
in esso, ma anche risve-
gliando l’orgoglio di vive-
re in un ambiente unico.

Serve un grande sfor-
zo collettivo per ricucire 
il presente col passato, e 
dal passato trarre ispirazio-
ne. E dialogare: cosa non 
facile. A diff erenza degli 
anziani, coi quali imba-
stire una chiacchierata è 
semplice, i giovani sono 
più refrattari al confronto, 
sfuggenti, ingabbiati nella 
solitudine dei social, ostag-
gi del proprio io. È questo 
è un problema. Ma dobbia-
mo provarci.
Buone feste a tutti.

Damiano Negri
pudivi@gmail.com

Puntodivista 
non riceve 

fi nanziamenti 
pubblici

Le immagini utilizzate per il giornale
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Amministratori e 
cittadini distanti

PUNTODIVISTA
@PUDIVI

L

MOTTA VISCONTI

PER VOI IL QUINTO INSERTO DI 
ACQUA & SOLE - NEORISORSE
VELLEZZO BELLINI. L’impianto Acqua & Sole di 
Vellezzo Bellini produce non soltanto il fer-
tilizzante organico già scelto da 120 aziende 
agricole ma anche l’energia suffi  ciente per i 
consumi di 2200 famiglie: adesso si punta a 
“chiudere il cerchio” sviluppando una rete di 
teleriscaldamento al servizio del territorio.

TANTA ENERGIA – A 
sinistra, un’immagine 
dell’impianto di Vellezzo 
Bellini in cui si produce 
energia elettrica per 2200 
famiglie. A pagina 6.

Via dalla città, ma
poi si sono pentiti
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SONO LÌ DA MESI – 
MOTTA VISCONTI. Chi 
visita il paese non 
crede ai propri 
occhi: il centro 
dovrebbe essere il 
posto più curato, 
invece è sommerso 
da scarabocchi.

LA POSTA
SPAZIO APERTO. Scrivete via mail a pudivi@gmail.com o usate WhatsApp per i messaggi vocali

sì che le scritte di vernice 
messe dai coscritti sulla 
sede stradale di via So-
riani a Motta Visconti, 
siano ancora lì. Chi vie-
ne da fuori fa fatica a ca-
pire perché ancora esista 
questa “tradizione”. Il 
nostro è un paese che non 
si rinnova? Mariarosa

Motta Visconti

LE SCRITTE SU 
via Soriani sono l’oppo-
sto di quella valorizza-

urtroppo la man-
canza di piogge di 
quest’anno ha fatto 

zione del centro storico 
che da qualche anno 
l’Amministrazione co-
munale di Motta Visconti 
ha intrapreso. Per cui non 
se ne capisce esattamente 
il senso. (dn)

triste il ricordo di ciò che 
è accaduto all’inizio di 
ottobre, quando un caro 
ragazzo di Casorate Pri-
mo, Andrea Locarni Fer-
rari, è stato investito da 
un’auto sul raccordo di 
Pavia perdendo la vita. 
Una tragedia che ci ha 
lasciati senza parole e 
che mi piacerebbe fos-
se ricordata sul vostro 
giornale.

Lettera fi rmata
Casorate Primo

avvicinarsi delle 
feste quest’anno 
rende ancora più 

ANDREA era un ami-
co di Puntodivista, e nel-
lo specifi co di chi scrive. 
Sempre curioso, attento a 
domandare, approfondire, 
in qualche modo a essere 
partecipe della realtà che 

A causa della mancanza di piogge, le scritte di vernice di 
questa “usanza” hanno imbrattato il “salotto buono” di 
Motta per mesi: è uno squallore che non vorremmo rivedere

La Redazione di 
PUNTODIVISTA

dà spazio agli 
argomenti di cui

si parla

lo circondava. L’inci-
dente che lo ha coin-
volto è sconcertante: 
appena 26enne, travolto 
in una piazzola di sosta 
da un’auto che è soprag-
giunta. Era insieme a 
due amici che, per for-
tuna, sono sopravvissuti.

La sua foto che pub-
blichiamo qui sopra è un 
tributo a un ragazzo che 
meritava ancora molto 
dalla vita. Un caro ab-
braccio ai genitori.

Damiano Negri

Info: 335
1457216

La “leva” è ancora una tradizione?

INDIRIZZO:
Motta Visconti, via

G. Borgomaneri, 49
www.pudivi.it

P
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DI  PUNTODIVISTA

Ciao Andrea, ci mancherà il 
tuo grande sorriso 

Seguici su Facebook e 
resti connesso: @Pudivi

SOCIAL. Tanti contenuti online

riferimento per tutto ciò 
che riguarda la storia 
del nostro territorio: fra 
i post apparsi nell’ulti-
ma stagione, ha susci-
tato grande entusiasmo 
quello dove riassumia-
mo la storia dell’O-
spedale “Carlo Mira” 
di Casorate Primo che, 
proprio quest’anno, 
spegne 94 candeline. 
Era il 1928, infatti, 
quando il nosocomio 

a pagina Facebo-
ok di Puntodivi-
sta è un punto di 

casoratese apriva i bat-
tenti, dopo ben 43 anni 
dalla morte dell’inge-
gner Carlo Mira, che 
lasciò nelle sue dispo-
sizioni testamentarie 
la volontà (e i fondi) 
per realizzarlo, a be-
nefi cio dei cittadini del 
territorio. Trovate tante 
informazioni sulle lo-
calità della Campagna 
Soprana, la sua storia 
e i comuni che la com-
pongono sulla nostra 
pagina www.facebook.
com/Pudivi.  

L

Scarica e leggi 
Puntodivista
direttamente dal
tuo smartphone

Puntodivista dal tuo pc, 
tablet o smartphone, in 
formato PDF e in alta 
defi nizione: lo trovi alla 
pagina del nostro sito 
www.pudivi.it/edizioni.
html. Se vuoi essere più 
rapido, scannerizza col 
tuo smartphone il QR-
code che trovi qui sotto. 
Buona lettura! 

uoi scaricare, leg-
gere e conservare 
questo numero di P

Puoi mandare
la versione in 
PDF a chi vuoi 
usando solo il 
tuo cellulare: 
inquadra il 
QRcode e invia

Sul sito internet
www.pudivi.it

trovi tutti i numeri
pubblicati fi no ad ora

LA COPERTINA di 
questo numero.

GENEROSITÀ –
Casorate Primo. 
L’Ospedale 
“Carlo Mira” ha 
compiuto 94 
anni: scopri la 
sua storia con il 
post che abbia-
mo pubblicato 
su Facebook.

UN COLPO D’OCCHIO

DI RARA BRUTTEZZA
Davvero la 
’ndrangheta
preferisce
i piccoli paesi?

li in particolare nell’hin-
terland milanese perché, 
rispetto alla città, è più 
facile aff ermare la pro-
pria presenza in aree 
meno popolate con meno 
sviluppo culturale». Que-
sto è quanto sostenuto 
dal magistrato Giuseppe 
Gennari sull’ultimo nu-
mero di Puntodivista e mi 
trovo abbastanza d’ac-
cordo. Ma i nostri ammi-
nistratori se ne rendono 
conto?             Gianpaolo

Binasco
SE NE RENDONO 

sicuramente conto ma, 
esattamente come lei e 
come noi della Redazio-
ne, non possono fare al-
tro che limitarsi a leggere  
dalle pagine dei giornali 
le inchieste condotte dal-
la magistratura, oppure 
a segnalare direttamente 
agli organi competenti – 
quando ne ravvisino la 
necessità – eventuali ele-
menti utili a promuovere 
indagini o inchieste.

Certamente ciò che si 
muove «nelle aree meno 
popolate» e «con meno 
sviluppo culturale», non 
dà un quadro esaltante 
della situazione: il tutto 
aggravato dal disinte-
resse per la politica e da 
un’apatia nei confronti 
della cosa pubblica che – 
specie dopo il Covid – ha 
desertifi cato la vita socia-
le dei nostri paesi. (pg)

a ’ndranghe-
ta ha radicato 
presenze stabi-«L

Ciao Andrea, ci mancherà il 
tuo grande sorriso 

DESTINO CRUDELE
– Casorate Primo. 
Andrea Locarni 
Ferrari (qui in una 
foto tratta dal suo 
profi lo Facebook) 
aveva solo 26 anni 
quando nell’otto-
bre scorso è stato 
travolto e ucciso 
da un’auto sul rac-
cordo per Pavia. Lo 
ricordiamo così.

Il numero 186 di Puntodivista
dell’inverno 2023 sarà in

distribuzione da marzo 2023
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stra allestita presso la 
Biblioteca comunale 
di Motta Visconti con i 
lavori a punto croce di 
decine di ricamatrici. Il 
fi lo conduttore dell’e-
sposizione sono state 
le carole natalizie, le 
composizioni musicali 
di origine medievale un 
tempo patrimonio della 
tradizione e del folklore 
inglesi e oggi noti in tut-
to l’emisfero: sono cin-
que le canzoni alla base 
di “Christmas Carols. 
Canti di Natale rica-
mati”, la mostra svolta 
fi no all’11 dicembre: 
Twas the Night Before 
Christmas, Silent Night, 
Twelve Days of Christ-
mas, Oh Christmas 
Tree, White Christmas. 

l ricamo, la musica 
e il Natale si sono 
intrecciati nella mo-

Ogni carola è stata illu-
strata con ago e fi lo su fi -
nissimi tessuti di lino, cia-
scun manufatto ricamato 
e confezionato seguendo 
una traccia coerente con 
il testo: il progetto è stato 
realizzato dal Laborato-
rio dei folletti, associazio-
ne ormai storica a Motta 
Visconti, in collaborazio-
ne con altre ricamatrici. 

I
Il Vecchio Torchio si riempie di ricami
natalizi con il Laboratorio dei folletti

FABBRO INFERRIATE
di SICUREZZA

ZANZARIERE
PREVENTIVI

GRATUITI
Chiama subito:
CASORATE PRIMO (PV) - VIA DELL’ARTIGIANATO, 13

347.1241659

Dr. Francesco ContiDr. Francesco Conti
         NUTRIZIONISTA         NUTRIZIONISTA         NUTRIZIONISTA

371 5631627371 5631627

REPERIBILE A: Milano, Assago, Rozzano, Pavia, Casorate Primo

• Piani alimentari diversifi cati in base 
agli obiettivi, alle patologie e alle esigenze
• Educazione alimentare e stima
della composizione corporea tramite
bioimpedenziometria
CONTATTI:
• Cell./WhatsApp:
• E-mail: nutrizionista.conti@gmail.com
• Instagram: @dr.francesconutrizionista

da un’altra agenzia, mi 
abbia detto: “Ma il suo 
collega che ha trattato 
l’immobile non mi ha 
chiesto nulla di ciò che 
mi chiede lei...”. Ciò si-
gnifi ca che l’agente im-
mobiliare ha un doppio 
dovere: mettere in con-
dizione il venditore di 
poter vendere il bene, e 
proporre all’acquirente 
un immobile vendibi-
le, e questo si può fare 
solo regolarizzando il 
fabbricato».

Ma da che parte 
iniziare? «Intanto, ri-
volgendosi a un pro-
fessionista: nel primo 
colloquio si valuta la 
storia dell’immobile, 
dalla sua costruzione o 
dalle eventuali succes-
sioni che devono essere 
state registrate; si veri-

annunci immobiliari, o me 
lo sento dire da persone 
che contatto: “No agen-
zie”. Peccato che siano 
fi niti i tempi del fai-da-te, 
in cui bastava mettere un 
cartello con scritto “ven-
desi” su immobili costruiti 
con chissà quali permessi 
e magari ancora senza agi-
bilità, ma anni fa questo 
non era un problema».

Giunti alle porte del 
2023, invece, la buro-
crazia è aumentata e gli 
immobili – per essere 
venduti – devono essere a 
norma e avere una storia 

roppo spesso 
leggo questa 
frase su tanti 

MOTTA VISCONTI urbanistica in or-
dine: dal notaio 
alla banca che 
rilascia il mu-
tuo, infatti, 
«nessuno si 
accontenta 
più di quat-
tro carte ma 
ci vogliono 
dati certi», 
spiega Mauro 
Vernocchi, geometra 
e titolare dell’agenzia 
Lecasedimotta in via 
Soriani a Motta Viscon-
ti (con uffi  ci davanti alla 
chiesa parrocchiale).

«Molti non si rendo-
no conto, soprattutto chi 
non si è mai avvicinato 
a una vendita oppure chi 
l’ha fatto anni fa, che il 
percorso è diventato tor-

«T

fi cano poi la conformità 
urbanistica, catastale e de-
gli impianti, e poi c’è da 
redigere la certifi cazione 
energetica e via dicendo. 
Ci sono anche immobili 
che non possono essere 
messi in vendita! Perciò, 
alla luce di quanto sopra, 
mi domando come possa 
ancora un privato, senza 
esperienza nel settore, a 
dire “no agenzia”. Il mio 
invito è quello di usufru-
ire di una consulenza gra-
tuita prima di addentrarsi 
da soli nella giungla del 
settore immobiliare».

A tale proposito, 
Vernocchi annuncia una 
grande novità per il 2023: 
la creazione dello Spor-
tello immobiliare gratuito 
presso i municipi di alcuni 
comuni del territorio. «Il 
nostro intento è far capire 
a chi vende che la scelta 
migliore sia rivolgersi a 
professionisti competen-
ti, e con questi sportelli 
li aiutiamo ulteriormente, 
avvicinandoci a loro». 

In alcuni comuni della zona 
partirà il servizio di consu-
lenza per aiutare chi vuole
orientarsi in un settore 
dalle norme complesse

La burocrazia è
aumentata

Vendere casa? Con lo Sportello 
gratuito è più facile, anche per te

Spesso i documenti
sono introvabili

ACCENDIAMO L’ALBERO – 
Motta Visconti. Mauro 
Vernocchi e Valerio Possi de 
Lecasedimotta augurano a 
tutti i lettori di Puntodivista 
buone Natale e un felice 
2023, anno in cui partirà lo 
Sportello gratuito.tuoso, soprattutto se par-

liamo di immobili datati», 
continua Vernocchi.

«Quando svolgo il pri-
mo incontro con il vendi-
tore e inizio insieme a lui 
a fare ordine tra la docu-
mentazione necessaria, 
spesso e volentieri ci si 
rende conto di non avere 
a disposizione ciò che ser-
ve: addirittura è successo 
che un cliente, arrivato 
da un precedente incarico 

Ha reso ancora più sug-
gestivo il clima natalizio 
la bellissima cornice del 
Vecchio Torchio, messa 
a disposizione dell’Am-
ministrazione comunale.

Nicoletta
Motta Visconti

UN SINCERO rin-
graziamento per questa 
testimonianza: promet-
tiamo un più ampio ser-
vizio – con foto – sull’e-
dizione invernale, che 
uscirà a marzo. (pg)

ANCHE SUI SOCIAL – 
MOTTA VISCONTI. Chi 
ama il ricamo non 
può non conoscere 
il Laboratorio dei 
folletti: si trova anche 
su Facebook con foto 
e informazioni utili 
sull’associazione.

Il servizio presso
i municipi di zona

L’ATMOSFERA DEL

NATALE IN AGENZIA
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ALL’OPERA – MOTTA 
VISCONTI. Daniele e 
Alessandro lavo-
rano insieme in 
SunEasy, realtà 
nata nel 2015.

fi ore, disponibili 
in serra, e un va-
sto assortimen-
to di piante da 
frutto.

In parallelo SunEasy 
continua l’attività tradi-
zionale di progettazione 
e manutenzione di giar-
dini e del verde inserita 
nell’ambito della nuova 
azienda agricola, off ren-
do ai clienti potature, 

denza che potrà avere», 
aff erma Daniele. «Noi lo 
consideriamo un punto 
di partenza: lo spazio è 
grande e si possono fare 
tante cose. Poi chi viene a 
comprare le piante chiede 

nutenzione del verde 
SunEasy che è diventata 
un punto di riferimento 
per chi ha un giardino: 
adesso – tenendo conto 
che a Motta Visconti non 
ce n’è più nemmeno uno 
– Alessandro Caramia 
e Daniele Bordoni han-
no fatto un passo avanti, 
aprendo un nuovo vivaio. 

«L’idea ci è venuta 
lo scorso anno, sicché 
ci siamo fatti coraggio 
per intraprendere questa 
nuova avventura», spiega 
Alessandro che, insieme 
a Daniele, ha cambiato 
la tipologia di attività tra-
sformandola in azienda 
agricola. 

«Così nel luglio del 
2021 abbiamo iniziato un 
lungo iter che si sareb-
be concluso solo sabato 
22 aprile di quest’anno, 
con l’apertura uffi  ciale», 
aggiunge Daniele, secon-
do il quale «la cosa più 
diffi  cile è stata l’indivi-
duazione della location 
giusta: l’abbiamo trovata 
all’ingresso di Motta Vi-
sconti per chi arriva da 
Bereguardo, a pochi metri 
dal cimitero, in un ampio 
appezzamento con par-
cheggio interno, facile da 
raggiungere anche in bici-
cletta».

«La risposta dei nuovi 

a quasi sette anni 
sono attivi con 
l’impresa di ma-

Amici in affari, dall’uffi  cio al vivaio:
«Lavorare nel verde il nostro sogno»
La manutenzione di piante e fi ori per 
Alessandro e Daniele non ha segreti 
ma scelgono di fare un passo in più: 
«Ci siamo ingranditi, ecco perché»

MOTTA VISCONTI clienti fi nora è stata posi-
tiva, anche se in tanti an-
cora non ci conoscono ma 
è solo questione di tem-
po: qui vendiamo piante 
ornamentali da giardino 
che in parte produciamo 
(sebbene in piccole quan-
tità, partendo dalla talea) 
coltivandole, invasandole 
e prendendocene cura», 
dice Alessandro. Al viva-
io non mancano le piante 
stagionali, sia orto che da 

D

MONDO GREEN. Hanno lasciato posti da impiegati per mettersi in proprio, ed è andata bene
DITELO CON UN FIORE – 
Motta Visconti. Alessandro 
Caramia (sotto, da sinistra) e 
Daniele Bordoni sono i titolari 
dell’azienda agricola SunEasy 
che la scorsa primavera ha 
aperto un nuovo vivaio in 
paese: «Mancava, ci abbiamo 
pensato noi», dicono i giovani 

imprenditori che sono amici 
dai tempi delle scuole.

impianti di irriga-
zione, prati sinte-
tici e via dicendo. 
«Non siamo il clas-
sico garden che ha 
le piante esposte e 
basta: noi diciamo 
al cliente che storia 
ha una determinata 
specie, dove è stata 
prodotta, da chi è stata 
coltivata, come curarla e 
come gestirla al meglio», 
conferma Daniele. «In 

più siamo sempre a di-
sposizione via telefono, 
e-mail e WhatsApp e in 
caso di necessità eff ettu-
iamo anche consegne a 
domicilio».

«Il nostro scopo è 
dare un servizio ai clien-
ti di Motta e dintorni con 
competenza e cortesia», 
ammettono i due soci, 
coetanei del 1980 che si 
conoscono dai tempi delle 
scuole. Il destino ha volu-
to che, dopo percorsi la-
vorativi diversi (entrambi 
erano impegnati come 

commerciali in settori 
hi-tech), sia Ales-

sandro sia Daniele 
abbiano scelto di 
mettersi in pro-
prio per lavora-
re insieme «ma 
da subito ani-

mati dalla pas-
sione per il verde, 

nutrita da sempre».

«Col settore manuten-
zioni del verde siamo cre-
sciuti tanto e subito: col 
vivaio dobbiamo lavorare 
bene e vedere la rispon-

denza che potrà avere», 

imprenditori che sono amici 
dai tempi delle scuole.

«Non siamo il clas-
sico garden che ha 
le piante esposte e 
basta: noi diciamo 
al cliente che storia 
ha una determinata 
specie, dove è stata 

più siamo sempre a di-

se facciamo anche servizi 
esterni, e a volte durante 
le manutenzioni esterne 
ci chiedono dove acqui-
stiamo le piante e perciò 
li invitiamo a vederle al 
vivaio. L’obiettivo è riu-
scire a integrare in modo 
effi  ciente questi aspetti», 
concludono i due titolari.

SunEasy si trova an-
che online al sito www.
suneasy.it; e-mail info@
suneasy.it; cellulare 333 
2730315. Inoltre è pre-
sente anche su Facebook, 
Instagram e a breve su 
TikTok. 

SunEasy è diventata
un’azienda agricola

«Non siamo il
classico garden»

In parallelo SunEasy 
continua l’attività tradi-

erano impegnati come 
commerciali in settori 

hi-tech), sia Ales-
sandro sia Daniele 

abbiano scelto di 
mettersi in pro-
prio per lavora-
re insieme «ma 

mati dalla pas-
sione per il verde, 

nutrita da sempre».
«Non siamo il

classico garden»

L’ATTIVITÀ SI TROVA
ALL’INGRESSO DI MOTTA

VICINO AL CIMITERO

Avete un tetto
in ETERNIT e 
non sapete
a chi rivolgervi?
L’impresa Luigi ABATE, 
oltre a costruire e ristrutturare 
opere edili, esegue bonifi che 
e smaltimenti di tetti in lastre 
di ETERNIT con personale 
specializzato.

LUIGI     ABATE
COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI

Sede e Magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 
27022 Casorate Primo (PV)
Cell. 338 7982303
E-mail: luigi.abate@tiscali.it
Internet: www.abate-costruzioni.it

«Per noi è un nuovo 
punto di partenza»

ALESSANDRO CARAMIA

E DANIELE BORDONI

«Col vivaio vogliamo
lavorare bene»

Iscritta I.N.T. (Istituto Nazionale Tributaristi)

RB
RB

Dott.ssa Raff aella Belloni
CONSULENTE TRIBUTARIO

Via Cavour, 5 - Motta Visconti (MI) • Telefono 02 90009478 • E-mail: belloni.raff aella@outlook.it

Consulenza contabile e fi scale • Paghe e contributi • Modello 730
Unico Persone Fisiche • ISEE • Modelli RED • Successioni

Pratiche per pensioni • Contratti di locazione

S E R V I Z I :

ASSISTENZA FISCALE
PATRONATO

pensioni INPS e ricostituzione 
pensioni • invalidità civile

• assegno sociale • maternità
• disoccupazione • infortuni

• assistenza stranieri

UFFICIO DI
REGISTRAZIONE

ABILITATO AL
RILASCIO DI:

• FIRMA
DIGITALE

• PEC • SPID

ALESSANDRO CARAMIA
ALESSANDRO CARAMIA
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COME POTRÀ 
FUNZIONARE
– VELLEZZO 
BELLINI. Il tele-
riscaldamento 
è il sistema 
termico più 
all’avanguardia 
e rispettoso 
dell’ambiente. 
Nato negli anni 
’70, a oggi 
è uno degli 
strumenti su cui si punta maggiormente per raggiungere gli obietti-
vi imposti dalla transizione energetica: tecnicamente si intende un 
sistema di trasporto di calore a distanza – generato da un’unica centrale 
– per riscaldare, raff rescare e fornire di acqua calda sanitaria gli edifi ci 
mediante reti sotterranee. L’Immagine qui sopra è di Astrolabio.

Ambiente Tradizione
ACQUA & SOLE - NEORISORSE. Quinto inserto di aggiornamento per cittadini e agricoltori

zero) l’Italia virtuosa ha 
già tanti modelli da van-
tare, e il Pavese non fa 
eccezione. Proprio qui, 
grazie all’innovativo im-
pianto industriale Acqua 
& Sole di Vellezzo Bel-
lini, si riesce a “chiude-
re il cerchio” in modo 
particolarmente effi  cace, 
soddisfacendo necessità 
fondamentali: è in questo 
luogo in cui si producono 
biometano e fertilizzan-
te organico, e proprio 
qui l’azienda dialoga coi 
Comuni del territorio di 
mobilità sostenibile e 
Comunità energetica. E 
può pensare a un futu-
ro fatto di innovazione, 
con progetti concreti di 
cui potranno benefi ciare 
i cittadini. Come il Tele-
riscaldamento, da attuare 
col PNRR.

Il centro industria-
le pavese, quindi – già 
oggi una “locomotiva” 
in grado di produrre 
annualmente energia a 

n tema di approvvigio-
namento energetico 
(pulito e a chilometro 

Informazione redazionale a cura di Acqua & Sole - Neorisorse – Vellezzo Bellini (PV)

Dal PNRR al piano per il Teleriscaldamento:
così la transizione ecologica entra nel vivo
L’impianto Acqua & Sole di Vellezzo Bellini produce non soltanto il 
fertilizzante organico già scelto da 120 aziende agricole ma anche 
l’energia suffi  ciente per i consumi di 2200 famiglie: adesso si punta 
a “chiudere il cerchio” sviluppando una rete al servizio del territorio

VELLEZZO BELLINI

suffi  cienza per 2200 nu-
clei familiari – diventa 
interlocutore privilegiato 
della comunità locale, 
con le Amministrazioni 
in prima linea: tagliare i 
consumi per risparmiare 
risorse, infatti, per sinda-
ci e assessori è diventato 
un percorso a ostacoli 
sempre più tortuoso ma 
obbligato. E le soluzioni 
per salvaguardare i bilan-
ci (riducendo i consumi) 
proposte dai big dell’e-
nergia sono studiate con 
attenzione.

«Come azienda loca-
le che da sempre fa della 

Si dialoga con i 
Comuni del luogo

I

sostenibilità energetica il 
proprio cavallo di batta-
glia, vorremmo fare an-
cora di più la nostra parte 
per aiutare il territorio 
che ci ospita, andando 
oltre i risultati ottenuti 
fi nora», spiega Virginia 
Palomba responsabile 
sviluppo sostenibile di 
Acqua & Sole.

«Con l’impianto per 
la produzione del Dige-
stato – il fertilizzante or-
ganico ad alta resa agro-
nomica già utilizzato da 
120 aziende agricole –, 
abbiamo permesso agli 
agricoltori di tagliare 
dell’85% la loro dipen-
denza da fertilizzanti 
chimici di origine fossile, 
generalmente di importa-
zione, dando un impor-
tante aiuto a questo com-
parto produttivo segnato 
da un 2022 drammatico; 
con l’estrazione del bio-
metano dalle matrici or-
ganiche e la prossima at-
tivazione della Stazione 
di Servizio, renderemo 
concreta l’autotrazio-
ne pulita e a chilometro 
zero, ideale per chi pos-
siede un veicolo a meta-
no o pensa di acquistarne 
uno; e adesso, con la pre-
sentazione al PNRR del 
progetto per il Teleriscal-
damento, il nostro scopo 
sarà investire non solo 
nell’ottica di una Comu-
nità energetica, ma

Digestato, biometano 
e nuove risorse

IL CALORE DAL BIOMETANO:
LA CENTRALE PAVESE COME

UNA GRANDE “CALDAIA”

TECNOLOGIA – Vellezzo Bellini. La parola chiave
per rendere sostenibile l’energia del futuro è
l’effi  cientamento degli impianti di produzione:
il sito di Acqua & Sole è già pronto.

MARCO VAIMARCO VAIOTTICA 2000 Srl

• Applicazione lenti a contatto su: Keratocono, 
Cornee irregolari, Ortokerarologia notturna
(riduzione della miopia, astigmatismo, presbiopia)
• Applicazioni classiche di lenti gas-permeabili, 
morbide (mensili, giornaliere, per presbiopia)

Via Alessandro Santagostino, 35 - 27022 Casorate Primo (PV)
Telefono 02 9051027 • E-mail: ottica2000srl@fastwebnet.it

• Esame della vista • Analisi visiva
• Test visuo-posturali • Rieducazione visiva

• Visual training • Topografi a Corneale

MARCO VAI
Ottico OptometristaOTTICA 2000 Srl
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sostenibile». E qui entra 
in campo il Teleriscalda-
mento: «Attraverso que-
sta infrastruttura potremo 
produrre acqua calda a 
ciclo continuo, e conse-
gnarla a Vellezzo Bellini 
e nei comuni limitrofi , 
sia per il riscaldamento 
sia per il raff rescamen-
to, con grande risparmio 
per i cittadini. Tutto ciò 
rappresenta un ulteriore 
sforzo nel rendere il no-
stro territorio un modello 
virtuoso di sostenibilità 
ambientale ed energetica, 
dove Acqua & Sole vuo-
le essere animatrice del 
cambiamento.

Le Ammini-
strazioni comu-

nali dei paesi 
in te ressa t i 
alla fruizio-
ne del Te-
leriscalda-
mento, che 

già hanno 
adottato deli-

bere di indiriz-
zo passate al vaglio 

dei rispettivi Consigli, 
segnano un nuovo inizio 
nella sinergia tra pub-
blico e privato, metten-
do nero su bianco linee 
guida e principi: «Tutto 
ciò si traduce in maggio-
re aiuto al territorio e ai 
suoi cittadini», conclude 
Ivan Chiodini. «Ragio-
nare sulla riduzione del 
consumo di fonti fos-
sili è stimolante anche 
per noi come azienda, 
che possiamo ragionare 
sull’implementazione 
dell’impianto industriale, 
e di conseguenza essere 
pronti ad aff rontare nuo-
ve sfi de in uno scenario 
in piena evoluzione».

Scenario che si pro-
spetta realmente rivolu-
zionario. 

ACQUA & SOLE - NEORISORSE. Si pensa di collegare inizialmente gli edifi ci di interesse pubblico
ma andando oltre, os-

servandola da un punto 
di vista ancora più am-
pio».

Con circa dieci milio-
ni di euro di investimen-
to previsti, infatti, Acqua 
& Sole intende non solo 
consolidare quanto già 
realizzato fi nora, ma 
compiere un enorme pas-
so avanti: nei piani c’è 
un sofi sticato sistema di 
produzione e distribu-
zione di acqua calda a 
temperatura costante (il 
Teleriscaldamento, ap-
punto) che, dall’impianto 
industriale, possa rag-
giungere gradualmente le 
località di Vellezzo 
Bellini ,inizian-
do a collegare 
dapprima gli 
edifi ci pub-
blici e il tes-
suto urbano, 
e negli anni 
a venire i 
Comuni limi-
trofi .

«Come logica, 
la Comunità energetica 
“ragiona” rispetto alle 
possibilità di produrre 
energia pulita sostituen-
do il più possibile le fonti 
fossili con fonti rinno-
vabili, ma soprattutto 
creando le condizioni 
affi  nché i cittadini ne 
traggano vantaggi diret-
ti – anche economici – e 
senza intermediazioni», 
osserva Ivan Chiodini, 
responsabile delle re-
lazioni istituzionali di 
Acqua & Sole. «Noi pro-
duciamo tanta energia 
rinnovabile che, però, 
viene immessa in rete 
senza andare direttamen-
te al cittadino, col risulta-
to che lui non saprà mai 
che è stata prodotta da 
noi in modo totalmente 

Le Ammini-
strazioni comu-

nali dei paesi 
in te ressa t i 
alla fruizio-
ne del Te-
leriscalda-
mento, che 

già hanno 
adottato deli-

bere di indiriz-
zo passate al vaglio 

località di Vellezzo 
Bellini ,inizian-
do a collegare 
dapprima gli 

Comuni limi-

«Come logica, 
bere di indiriz-

«Come logica, zo passate al vaglio 
dei rispettivi Consigli, la Comunità energetica 

zo passate al vaglio 

TECNOLOGIA E
SVILUPPO

edison- srl
Orari:

LUNEDÌ-
VENERDÌ:

mattino
7,30-12,30

pomeriggio
13,30-19,00
SABATO:
mattino

9,00-12,00
pomeriggio
14,00-19,00la casa del

Via Vittorio Emanuele II, 55 • Casorate Primo (PV) • Tel. 02 90516111 • Fax 02 90097510 • E-mail: info@edison-delta.it

VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
MATERIALE ELETTRICO • PICCOLI 

ELETTRODOMESTICI • LAMPADE A LED
STUFE • VENTILATORI • CONDIZIONATORI

ANTENNE • ANTIFURTI • BATTERIE • AUTOMAZIONE 
CANCELLI • VIDEOSORVEGLIANZA • LAMPADARI

Gli esperti di Acqua & Sole possono 
rispondere alle vostre domande
Scrivete all’indirizzo e-mail info@neorisorse.net
per essere contattati dallo staff  aziendale. Per 
saperne di più, è possibile visitare il sito dell’a-
zienda Acqua & Sole - Neorisorse all’indirizzo 
www.neorisorse.net.

Dall’idea dell’impianto alla Stazione di Servizio:
un modello unico in Italia che anticipa i tempi 

ACQUA & SOLE / 2. Il know-how made in Vellezzo proiettato nel domani

Day dell’azienda Ac-
qua & Sole, nessuno 
avrebbe mai immagina-
to che – nel volgere di 
un lasso di tempo così 
ridotto – avremmo af-
frontato emergenze di 
carattere internazionale 
in grado di mettere a 
rischio la nostra sicu-
rezza sanitaria, ener-
getica e alimentare. 
Eppure è successo pro-
prio questo, portando 
il pianeta ad aff rontare 
dapprima il dramma 
della pandemia, e suc-
cessivamente una crisi 
legata all’approvvigio-
namento energetico, 
senza dimenticare le 
conseguenze sempre 
più gravi del cambia-
mento climatico, che 
ha reso rovente l’ultima 
estate e getta incognite 
sul futuro.

A quel tempo, l’im-
pianto di Vellezzo Bel-
lini sembrava non solo 
avveniristico ma frutto 
di una prodigiosa vi-
sione, lungimirante e 
avanti sui tempi: oggi 
ci appare come un si-
stema essenziale e in-
dispensabile ai nostri 
bisogni primari, nel 
quale si implemen-
ta il perfezionamento 
dell’economia circola-
re, sviluppando la pro-
duzione di fertilizzanti 
organici (e riducendo 
così la dipendenza da 
minerali di importazio-
ne), estraendo biometa-
no per produrre energia 
elettrica rinnovabile e 
pulita, e adesso dando 
avvio a una nuova fase 
con il coinvolgimento 

oltanto sei anni 
fa, in occasione 
del primo Open 

dei cittadini del territorio, 
che saranno parte attiva 
nella fruizione della Sta-
zione di Servizio.

«Ogni aspetto di que-
sto percorso di crescita 
è frutto di una visione 
innovativa e insieme vir-
tuosa che ci porta a esse-

VELLEZZO BELLINI

S
d i r e z i o n e 
le imprese, 
i comuni e 
ogni singo-
lo cittadino 
si rivelerà 
preziosa nel 
centrare gli 
obiettivi di 
r i d u z i o n e 
delle emis-
sioni che al-
terano il cli-
ma. Cop26 

(ora imple-
mentata in 
Cop27) è una 
sfi da talmente 
importante che 
non possiamo 
giocarcela da 
soli».

E l’azienda pavese 
– sotto questo aspetto 
– non soltanto la sua 
parte la sta già facen-
do, ma assume un ruo-
lo da vera protagonista 
fornendo al territorio 
ricadute sempre più 
evidenti: «Dall’inizio 
abbiamo focalizzato 
l’attenzione sulla fer-
tilizzazione organica, 
poi sulla produzione 
di energia rinnovabile 
e di biometano: adesso 
con la nuova fase della 
Stazione di Servizio e 
in futuro il Teleriscal-
damento gettiamo le 
basi di una nuova cul-
tura industriale, dove il 
territorio ne è l’assoluto 
benefi ciario», continua 
Francesco Natta. «È in 
atto, anche accelerata 
dalla situazione contin-
gente, una rivoluzione 
nel modo di vivere, 
consumare, produrre e 
riciclare che inciderà 
notevolmente sulla vita 
di ciascuno di noi, ma 
dobbiamo avere la con-
sapevolezza di aff ron-
tarla per comprenderne 
gli aspetti virtuosi». 

Visione
lungimirante

(ora imple-
mentata in 
Cop27) è una 
sfi da talmente 
importante che 
non possiamo 
giocarcela da 
soli».

Una nuova cultura
industriale

DAL PROGETTO
ALLA REALTÀ

10 milioni di euro di
investimento

«Lo scenario è in 
piena evoluzione»

VELLEZZO BELLINI. Prende forma la 
nuova Stazione di Servizio di Acqua & Sole, 
destinata all’erogazione del biometano da 
trazione prodotto a Vellezzo Bellini nonché 
dei carburanti tradizionali: chi si trova a per-
correre la rotatoria stradale d’accesso alla via 
Giulio Natta (accanto allo spaccio dello sta-
bilimento di Galbusera Tre Marie) può vedere 
coi propri occhi l’avanzamento del cantiere e 
la struttura che rapidamente assume la forma 
prevista dal progetto (foto in alto). Iniziato nel 
2018, il lungo iter della Stazione di Servizio 
arriva perciò a compimento, per off rire agli 
automobilisti un punto di rifornimento in più 
(l’unico tra Binasco e Pavia), accessibile dalla 
ex Strada Statale dei Giovi: entro la primavera 
del prossimo anno verranno erogati il bio-
metano rinnovabile, i carburanti tradizionali 
e alcune colonnine per le ricariche delle auto 
elettriche. Importanti le ricadute positive sul 
territorio, in particolare per i cittadini residenti 
di Vellezzo Bellini e comuni limitrofi . L’azienda 
Acqua & Sole, infatti, erogherà carburante rin-
novabile a tariff a agevolata: lo sconto sarà tan-
to maggiore quanto maggiore sarà la virtuosità 
dei cittadini nella raccolta diff erenziata.

IL PIENO DI
BIOMETANO:
IL FUTURO
È GIÀ QUI

Una ricetta di 
sviluppo sostenibile

re un modello di sviluppo 
sostenibile: se corretta-
mente implementati, tali 
principi potrebbero far 
arrivare Vellezzo Bellini 
a essere il primo comune 
d’Italia a emissioni com-
pensate», spiega France-
sco Natta, amministra-
tore delegato di Acqua 
& Sole, secondo il quale 
«la sinergia con cui mar-
ceranno verso un’unica 
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E-mail: graziella.sebri@hotmail.com

Via Garibaldi, 18 • CASORATE PRIMO
Tel. 02 9056039

Piazza San Cornelio, 2 • TRIVOLZIO
Tel. 0382 930670

Seguici su
Facebook:

Nonsolopane

servando – e spesso, mi-
gliorando – il territorio 
intorno a noi».

«Un grazie, speciale, 
a tutti coloro che hanno 
partecipato e hanno sa-
puto mantenere un com-
portamento esemplare 
durante tutta la visita: 
come abbiamo detto, non 

ta l’edizione autunnale 
della EcoPasseggiata 
2022, prima edizione di 
una iniziativa eco-soste-
nibile di valorizzazione 
e promozione delle aree 
verdi pregiate del nostro 
territorio.

Le parole del Sin-
daco di Rognano Stefa-
no Floris riassumono il 
successo dell’iniziativa: 
«Eravamo quasi 150 par-
tecipanti, oltre ogni più 
ottimistica previsione, il 
giorno in cui si è svolta 
l’edizione autunnale del-
la prima EcoPasseggiata 
organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale 
presso l’area confi nante 
con il Monumento Natu-

rale “Garzaia di Villara-
sca”».

Alla guida del folto 
gruppo non sono mancati 
Francesco Natta – il pro-
prietario della tenuta – e 
i suoi collaboratori: «Il 
primo dei nostri ringra-
ziamenti non può che an-
dare proprio a lui e al suo 
staff , per la disponibilità 
che ha avuto e per aver 
condiviso con i parteci-
panti tantissime infor-
mazioni sul patrimonio 
naturalistico che la sua 
famiglia gestisce e cura 
da molti anni», è il pen-
siero del Sindaco Floris.

«Nel corso di quella 
giornata, abbiamo avu-
to infatti la possibilità di 
vedere e capire come si 
possa fare impresa pre-

abato 19 novem-
bre nel comune di 
Rognano si è svol-

Nel cuore verde di Rognano
alla prima EcoPasseggiata

NATURA DA PROTEGGERE. L’area attigua alla “Garzaia di Villarasca” è stata aperta ai visitatori

Oltre 150 persone hanno partecipato 
all’iniziativa promossa dal Comune: alla 
guida del folto pubblico Francesco Natta 
e i suoi collaboratori. «A loro va il nostro 
ringraziamento», dice il Sindaco Floris

ROGNANO

La fauna selvatica 
indisturbata

S È un patrimonio
naturalistico

STUDIO
LATTUADA

Amministratore
di condominio

Socio Anaci n. 11012

Via XXIV Maggio, 1 - Vermezzo (MI)
Cell. 345 2193172 - info@studiolattuada.com

www.studiolattuada.com

I COLORI DELL’AUTUNNO
NELLA RISERVA

ci aspettavamo tanta af-
fl uenza e 150 persone, 
seppur tranquille e ri-
spettose dell’ambiente, 
sono facilmente notate 
dalla fauna selvatica che 
si è ben guardata dal farsi 
avvicinare. Ripeteremo 
l’esperienza, cercando di 
organizzarci per permet-
terci qualche interessante 
avvistamento».

L’Amministrazione 
comunale infi ne ricorda 

quanto segue: «In occa-
sione del Concorso fo-
tografi co e artistico, le 
fotografi e e le opere che 
avete realizzato, cor-
redate di titolo e breve 
descrizione, giunte en-
tro il 9 dicembre scorso, 
all’indirizzo eventiro-
gnano2022@gmail.com, 
saranno pubblicate sul 
sito internet del Comune. 
Appuntamento alla pros-
sima EcoPasseggiata! 

UCCELLI E PIANTE AL SICURO –
ROGNANO. Nel polmone verde di 
Villarasca, frazione di Rognano 
(uno dei più piccoli paesi dell’Al-
to Pavese, situato tra Casarile 
e Vellezzo Bellini) gli animali e 
le specie vegetali non corrono 
rischi potendo vivere in un’a-
rea recintata e protetta. Sopra, 
uno dei tanti corsi d’acqua che 
sono funzionali al mantenimento 
della biodiversità di tutta l’area; 
a sinistra tre immagini con i par-
tecipanti all’iniziativa. Nella foto 
più grande sono riconoscibili – 
secondo da sinistra – il Sindaco 
Stefano Floris, e – secondo da 
destra –  Francesco Natta.

ACQUA E NATURA

BINOMIO VINCENTE

LE MIGLIORI FOTO AL 
CONCORSO – Rognano. 
Saranno pubblicate sul 
sito internet del Comune 
di Rognano, www.comune.
rognano.pv.it, le migliori 
immagini giunte entro il 
9 dicembre: alcune delle 
istantanee che vedere in 
questa pagina potrebbero 
ben fi gurare tra le classi-
fi cate, perché descrivono 
con stile le bellezze natu-
ralistiche del luogo.

PER SENTIERI
E RADURE RICCHE

DI SPECIE ANIMALI
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EQUIPE SANITARIA
TITOLARE:  T.d.R. Stefano BESCAPÈ

Terapista della riabilitazione - Fisioterapista, Spec. Ried. Posturale Globale (Ph. E. Soushard),
Terapia Manuale (M. Bienfait), Terapia Manuale Analitica (R. Sohier), Massoterapia;

Specializzato in Terapia Manuale dell’ATM (Articolazione Temporo-Mandibolare) e delle disfunzioni
Cranio-Mandibolari; Specializzato in mobilizzazioni del sistema nervoso (manovre Neurodinamiche)

Imaging e Riabilitazione. 
COLLABORATORI:  

Dott.ssa Ilenia POZZATI Dottore in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva ed Adattata - 
Chinesiologia. Spec. in Tecniche di Massoterapia e Linfodrenaggio, Assistente di Studio;

Dott. Simone BIANCHI Dottore in Fisioterapia;
Dott. Roberto LITTA Responsabile Palestra Medica - Dottore in Scienze Motorie e dello Sport;

Dott.ssa Giulia LOBASCIO Dottore in Educazione Motoria Preventiva ed Adattata;
Dott. Riccardo BATTAGLIA Dottore in Educazione Motoria Preventiva ed Adattata - Chinesiologo UNC

www.studiobescape.it
E-mail: spairani.bescape@tiscali.it

stefano.bescape@alice.it

Aut. San. A.S.L. Provincia di Milano N° 1 N° 104990 del 19/11/2003
Aut. Pub. San. ASL Provincia di Milano N° 1 N° 19617 del 01/03/2004

Fondato nel 1979

TERAPIE FISICHE • TERAPIE MANUALI • RIABILITAZIONE
Piazzetta Sant’Ambrogio, 7/8 - 20086 MOTTA VISCONTI (MI) • TEL. 02 90000931

DIREZIONE SANITARIA: DR. ELIO PIO VALOTI - Medico Chirurgo - Spec. Medicina Preventiva e del Lavoro
CENTRO CONVENZIONATO con UNIVERSITÀ degli STUDI di PAVIA
per i TIROCINI DIDATTICI e gli STAGES FORMATIVI

UNIVERSITÀ degli STUDI
di PAVIA

DIAGNOSI, VALUTAZIONE POSTURALE, TRATTAMENTO DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI-NERVOSI

SERVIZIO DI CONSULENZA MEDICA PROFESSIONALE
Ortopedica • Fisiatrica • Medico Legale Ortopedico: Dott. Stefano Stroppa;
Angiologo: Dott. Mauro ROSSI; Dietologa: Dott.ssa Giovanna BONDI;

Bilancia Impendenziometrica per il calcolo della massa grassa e della massa magra
PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE

FISIOTERAPIA:
• Terapia Manuale (tecniche Bienfait, Maitland,
   McKenzie, Cyriax, Sohier);
• Rieducazione Posturale Globale (tecniche
   Ph. Soushard);
• Chinesiterapia Attiva Assistita;
• Chinesiterapia Passiva Segmentaria;
• Rieducazione Funzionale post-traumatica;
• Rieducazione Propriocettiva;
• Rieducazione Neuro-Motoria;
• Valutazioni riabilitative e posturali;
• Taping e bendaggi funzionali. 

MASSOTERAPIA:
• Distrettuale, colonna intera e arti inferiori;
• Massaggio decontratturante;
• Massaggio connettivale;
• Massaggio trasversale profondo (M.T.P.)
   di Syriax;
• Linfodrenaggio - Terapia decongestionante;
• Bendaggio elasto-compressivo. 

TERAPIE FISICHE:
• Tecar Terapia capacitiva-resistiva;
• Ultrasuoni fissi, a massaggio ed in acqua;
• Laserterapia;
• Magnetoterapia;
• Elettroanalgesia (T.E.N.S.);
• Correnti Antalgiche (interferenziali, 
   diadinamiche ecc.);
• Elettrostimolazione muscolare;
• Ionoforesi. 

RIEDUCAZIONE IN PALESTRA MEDICA:
• Ginnastica Medica, Correttiva, Rieducativa, 
   Efficienza fisica, Rieducazione motoria
   posturale. 

SERVIZIO DOMICILIARE
FISIOTERAPICO:
• Rieducazione Motoria, Neuro-muscolare e 
rieducazione funzionale per pazienti allettati e/o 
impossibilitati al trasporto in Ambulatorio.

PUNTODIVISTA. Autunno 2022
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Con la nuova Villa Belloni
parte la “rigenerazione” 
di via Anselmo Dall’Orto

VIVIBILITÀ. Nel centro storico di Casorate Primo si è tornati a investire

Dopo anni di attesa, i cantieri iniziano a modifi care il 
paesaggio: dall’ex falegnameria Maltagliati al Cinema 
Italia, lungo l’asse stradale che porta all’ospedale “Carlo 
Mira” si fa largo un profondo rinnovamento urbano

DENTRO IL TERRITORIO

ben 500mila euro saran-
no destinati alla messa 
in sicurezza dell’antica 
Villa Belloni. Comincia 
così l’opera di salvatag-
gio di questo notevole 
bene architettonico che 
dal 2007 è di proprietà 
del Comune, e da allora 
giace in uno stato di to-
tale inutilizzo, arrecando 
alla struttura un grave de-
terioramento.

«I fondi che abbia-
mo ottenuto serviranno 
per ripristinare il tetto 
e consolidare le parti in 
muratura bisognose di 
interventi», spiega il Sin-
daco Enrico Vai, «il tutto 
parallelamente a un com-
plessivo piano di recu-
pero che riguarda anche 
l’attiguo ex piumifi cio. 
Sicuramente questa cifra 
non basterà a far rinasce-
re la villa, che misura ben 
1300 metri quadrati com-

 fondi europei del 
PNRR arrivano anche 
a Casorate Primo e 

CASORATE PRIMO plessivi, ma almeno ser-
virà a sistemare le parti 
portanti, anche in chiave 
antisismica».

Una volta completa-
ta la messa in sicurezza 
dello stabile, la vera sfi da 
riguarderà la ristruttura-
zione degli spazi inter-
ni, dove non mancano 
ambienti pregevolmente 

La dimora è di 1300
metri quadrati

I
L’IMPERO

DELLE PIUME
I FASTI DELLA BELLE ÉPOQUE  – Casorate Pri-
mo.  Nel 1914 in questo paese un industriale 
che si era fatto dal nulla iniziava la costruzio-
ne di una villa che era l’affermazione del suo 
successo (sopra): si chiamava Pietro Belloni 
(1878-1956) ed era il maggiore importatore 
europeo di piume provenienti dal Sudafrica. 
Nei momenti di massimo splendore, il suo 
piumifi cio, accanto alla dimora in via Dall’Or-
to (a sinistra), era arrivato a dare lavoro a 120 
persone, fornendo persino l’Opéra di Parigi.

REVISIONI AUTO E MOTO • AUTOFFICINA
AUTORIPARAZIONI • GOMMISTA

INSTALLAZIONE IMPIANTI GPL E METANO 
GANCI TRAINO • REVISIONI BOMBOLE

Per essere sempre alla guida di un’AUTO SICURA
e RISPETTOSA dell’ambiente... passa a trovarci!

CASORATE PRIMO (PV) • Via C. Tosi, 69 • Tel. 02 90059072 • mycarsnc2@libero.it

aff rescati secondo il gu-
sto di inizio Novecento 
(la villa è stata realizzata 
nel 1914, n.d.r.): «C’è da 
rifare tutto, dagli intonaci 
ai pavimenti, dalla scala 
agli impianti: secondo 
una prima stima servirà 
un altro milione di euro», 
continua Enrico Vai, che 
non si sbilancia sul futuro 
utilizzo della residenza: 

«L’intenzione è di rea-
lizzare un polo culturale, 
con biblioteca e diverse 
sale a disposizione per 
le associazioni del paese, 
ma lo decideremo a tem-
po debito». Per quanto 
riguarda il piano di re-
cupero del vecchio sta-
bilimento adiacente alla 

dimora, «il perimetro lun-
go la via Dall’Orto sarà 
mantenuto, per rispettare 
la conformazione di quel-
la che fu la “fabbrica delle 
piume”, incluso quel che 
rimane della ciminiera», 
precisa il primo cittadi-
no, che si dice soddisfatto 
dell’opera di trasforma-
zione urbanistica lungo 
l’intera via Dall’Orto.

«Il Piano Integrato 
di Intervento sull’area 
dell’ex falegnameria 
Maltagliati, dove un’im-
presa di costruzioni sta 
realizzando 11 unità 
abitative di pregio, è il 
cantiere che aspettava-
mo da tempo, necessario 

«ARS LABOR OMNIA 
VINCIT» – CASORATE 
PRIMO. L’elegante 
portone di ingresso 
di Villa Belloni si 
compone di quat-
tro ante, ciascuna 
delle quali recante 
una delle parole 
del motto latino 
«Ars Labor Omnia 
Vincit» (sarebbe 
a dire «le arti e il 
lavoro superano 
ogni cosa», oppure 
secondo altri «il la-
voro,svolto con ma-
estria, vince sem-
pre»). È con questa 
frase incisa in stile 
Liberty che Pietro 
Belloni accoglieva i 
suoi ospiti, fossero 
uomini d’aff ari o 
semplici cittadini di 
Casorate, varcando 
la soglia della sua 
bella dimora che 
iniziò a costruire 
nel 1914 accanto 
al piumifi cio (sorto 
invece nel 1909), 
suggellando così la 
sua personale fortu-
na industriale.

«ARS LABOR OMNIA 

a ridare smalto al cen-
tro storico di Casorate 
e permettere all’Ammi-
nistrazione comunale di 
recuperare fondi da desti-
nare a un’altra necessità, 
ovvero la costruzione di 
94 loculi e celle funerarie 
presso il Cimitero comu-
nale», conclude il Sinda-
co Enrico Vai.

Oltre ai lavori in

Fondi in più per
il Cimitero
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CASORATE PRIMO. Via Anselmo Dall’Orto è sem-
pre stata il crocevia della vita politica e sociale 
della città: qui, il 9 marzo 1885, l’ingegner 
Carlo Mira (1799-1885) pose la prima pietra 
dell’Asilo per l’Infanzia (l’attuale Municipio), 
pochi mesi prima della sua morte, a dimostra-
zione dell’attaccamento che nutriva per il suo 
paese natale. Appena due mesi dopo l’ing. 
Mira avrebbe preparato il suo testamento (5 
maggio 1885) e il 15 luglio 1885, ormai 87enne, 
moriva a Sant’Omobono Terme (Bergamo) ve-
nendo poi sepolto al Cimitero Monumentale di 
Milano. Grazie alle sue disposizioni testamen-
tarie, e ai relativi fondi, fu costruito l’ospedale 
“Carlo Mira”, inaugurato solo nel 1928.

UNA VIA AL CENTRO DELLA STORIA 
DI QUESTA CITTÀ: ECCO LE DATE 
CHE DOBBIAMO RICORDARE

URBANISTICA / 2. La via Dall’Orto cambia volto con diversi interventi edilizi programmati
corso all’ex area 

Maltagliati e ai futu-
ri interventi alla Villa 
Belloni con attiguo ex 
piumifi cio, c’è un terzo 
complesso edilizio in via 
Dall’Orto che – ultimato 
il lungo iter burocratico – 
nel 2023 tornerà a nuova 
vita, ed è il Cinema Italia.

«Abbiamo preparato 
il progetto defi nitivo e 
stiamo aspettando il via 
libera della Sovrinten-
denza per procedere alla 
ristrutturazione genera-
le», spiega il presidente 
della Fondazione Rho, 
Luigi Passalacqua. «Ot-
tenuti tutti i permessi e 
defi nita la convenzione 
con il Comune di Caso-
rate, do-
vrem-

mo appaltare e iniziare 
i lavori entro questa pri-
mavera: io sono fi ducio-
so affi  nché tutto vada per 
il verso giusto, facendo 
arrivare a destinazione 
l’atteso progetto di social 
housing fi nanziato dalla 
nostra fondazione».

Il rifacimento di quel-
la che fu la storica sala 
cinematografi ca della cit-
tà prevede la costruzione 
di 13 appartamenti da as-
segnare a canone agevo-
lato (di cui 3 con aff accio 
su via Dall’Orto e una 
decina all’interno), con 
al piano terra un grande 
salone centrale di 150 
metri quadrati destinato 
a iniziative comunitarie, 
con un centro anziani, un 
ambulatorio medico-in-
fermieristico e altri spazi 
sulle balconate superiori, 
con servizi vari fra 
cui postazioni di 
coworking,

L’avvio del Social 
Housing a Casorate Pri-
mo è frutto di un lungo 
percorso iniziato dalla 
Fondazione Rho dal 2008 
in poi, quando l’ente de-
cise di vendere tutte le 
sue proprietà immobiliari 
a privati (fra cui immobi-
li in via Sforza, in corso 
di Porta Romana e in via 
Cola di Rienzo a Mila-
no) e pure l’ex Cinema 

COLLABORAZIONE 
CONTINUA  – 
Casorate Primo. 
È sempre impron-
tato alla massi-
ma collabora-
zione il rapporto 
fra Comune e 
Fondazione Rho: 
non a caso il 
presidente Luigi 
Passalacqua 

(a sinistra) e il 
Sindaco Enrico Vai 

hanno sottoscritto nel 
2021 una convenzione 
che dà il via libera alla 
costruzione del social 
housing abitativo.

Il social housing al
Cinema Italia

Italia – che già apparte-
neva alla Fondazione – al 
Comune di Casorate che, 
come la Villa Belloni, 
l’allora Amministrazio-
ne comunale pensava di 
inglobare nel futuro polo 
scolastico, però mai rea-
lizzato. In questo modo, 
la Fondazione Rho riuscì 
ad accantonare un no-

UNA SINERGIA
CHE DÀ
BUONI
FRUTTI

tevole “tesoretto” oggi 
pari a 6 milioni di euro 
di liquidità, da investire 
in nuovi edifi ci di edi-
lizia sociale da costrui-
re a Casorate su terreni 
periferici. In seguito, il 
progetto venne notevol-
mente ridimensionato e 
con la fi rma del nuovo 
accordo, sottoscritto il 23 

aprile 2021, il presidente 
dell’ente Luigi Passalac-
qua si è “ripreso” l’ex Ci-
nema Italia (impegnan-
dosi a ristrutturarlo per 
alloggi di social housing) 
e il Sindaco Enrico Vai i 
terreni che erano già del 
Comune, per realizzarci 
sopra, in futuro, le nuove 
scuole. 

EDILIZIA SOCIALE  – 
Casorate Primo. A sinistra 
l’area dell’ex falegna-
meria Maltagliati e il 
cantiere delle nuove abi-
tazioni. Sopra, l’ex Cinema 
Italia: la “Società di Mutuo 
Soccorso fra operai e 
braccianti” acquistò il 
terreno per costruirlo nel 
lontano 25 gennaio 1900.
Sotto, la targa della 
posa della prima pietra 
dell’Asilo per l’Infanzia 
(l’attuale Municipio), 
ancora visibile.

CASORATE SI TRASFORMA

CONTINUAMENTE

Auguri di Auguri di 
BuoneBuone
Feste!Feste!

Vi aspettiamo
Vi aspettiamo

alla Casetta
alla Casetta

di Babbo Natale
di Babbo Natale

in piazzain piazza
ContardiContardi

a Casoratea Casorate
PrimoPrimo

Grazie ai nostri
Grazie ai nostri

Volontari!Volontari!

Seguici su Facebook: @proloco.viverecasorateSeguici su Facebook: @proloco.viverecasorate
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gressi di Motta Visconti 
verso Bereguardo e verso 
Casorate Primo.

Sull’area in centro, di 
ben 7000 metri quadra-
ti, dovrebbe sorgere un 
supermercato Famila di 
1500 metri quadrati di su-
perfi cie commerciale, con 
numerosi parcheggi intor-
no all’edifi cio di cui 52 
posti auto aperti al pub-
blico verso il Grattacielo, 
e un’altra sessantina riser-
vata solo ai clienti sul lato 
di piazza Garibaldi, dove 
sarà presente anche un’a-
rea di sosta coperta per le 
biciclette. In più l’opera-
tore investirà sul miglio-
ramento della viabilità 
realizzando una rotonda 
sempre davanti al Gratta-
cielo, il prolungamento 
della pista ciclabile e al-
tri lavori di interesse

giornale, l’Amministra-
zione comunale – aggior-
nando il PGT del 2009 
– ha preparato l’arrivo 
di 5500 metri quadrati di 
nuove superfi ci commer-
ciali, cancellando il divie-
to a nuovi supermercati 
rimasto in vigore per anni: 
in qualche modo si tratta 
dell’ultima possibilità per 
ridare smalto al centro ur-
bano, rilanciandolo anche 
dal punto di vista 
commerciale, 
e cogliendo 
altresì l’op-
p o r t u n i t à 
di liberarsi 
d e l l ’ a r e a 
dismessa si-
tuata proprio 
nel cuore del 
paese (la fabbri-
ca ex Cagi, con le sue 
coperture in eternit) che 
rischiava di rimanere lì in 
eterno.

Archiviando defi ni-
tivamente le idee della 
Giunta Cazzola, volte alla 
tutela del tessuto com-
merciale di allora, com-
posto da piccole attività 
commerciali e un unico 
supermercato (aperto fi n 
dal lontano maggio del 
1997), la Variante al PGT 
dell’Amministrazione De 

Giuli arriva dopo aver 
sperimentato una pande-
mia e le oggettive carenze 
legate agli approvvigio-
namenti, tenendo conto 
di uno sviluppo demogra-
fi co sopraggiunto (Motta 
Visconti ha da poco supe-
rato la soglia degli 8000 
abitanti) e infi ne dell’as-
sedio dei supermercati nei 
comuni limitrofi , sempre 
in pieno sviluppo.

Dopo la prima ma-
nifestazione di interesse 

dell’aprile 2021 per 
costruire una 

media struttu-
ra commer-
ciale (cioè 
fi no a un 
massimo di 
1500 me-

tri quadrati, 
n.d.r.) sull’area 

ex Cagi, si sono 
così messi in moto dei 

ragionamenti sull’intero 
comparto poi confl uiti 
nella Variante al PGT, 
col risultato che il Co-
mune di Motta Visconti 
ha autorizzato 5500 metri 
quadrati di superfi ci com-
merciali suddivise su tre 
medie strutture da 1500 
metri quadrati cadauna 
(con ulteriori 1000 metri 
quadrati per piccole atti-
vità accessorie): oltre alla 
già citata ex Cagi, infatti, 
altri due siti strategici per 
la grande distribuzione 
sono stati individuati in 
corrispondenza degli in-

ome scrivevamo 
sull’edizione pre-
cedente del nostro 

Potranno coesistere più supermercati?
«Sì, e vi spiego perché», dice l’esperto

GRANDE DISTRIBUZIONE. Fa discutere la Variante al PGT che porterà in paese altri insediamenti

Ci sono ben 30 milioni di euro all’anno di sola spesa 
alimentare che i mottesi acquistano fuori dai confi ni 
comunali. «Ecco a cosa servono superfi ci di vendita 
aggiuntive: a trattenere denaro e a fornire più servizi», 
spiega l’ingegner Allegrini, autore nelle nuove regole

MOTTA VISCONTI

La pandemia e le
carenze riscontrate

C

AREA DISMESSA
– Motta Visconti. 
La foto dal drone 
rende bene le 
dimensioni della 
ex Cagi (sopra). 
Situato proprio nel 
cuore del paese, 
l’ex polo produttivo 
mottese (sotto, un 
interno) è stato il 
fi ore all’occhiello 
dell’azienda di pro-
prietà della famiglia 
Giudice (a destra).

Sono tre i siti
individuati

dal punto di vista 
commerciale, 
e cogliendo 

tuata proprio 
nel cuore del 
paese (la fabbri-
ca ex Cagi, con le sue 

dell’aprile 2021 per 
costruire una 

media struttu-
ra commer-
ciale (cioè 
fi no a un 
massimo di 
1500 me-

tri quadrati, 
n.d.r.) sull’area 

ex Cagi, si sono 
così messi in moto dei ca ex Cagi, con le sue così messi in moto dei ca ex Cagi, con le sue 

ex Cagi, si sono 
così messi in moto dei 

AUGUSTO
ALLEGRINI

MOTTA VISCONTI. Riuscire a ridare slancio al 
centro cittadino e in più risolvere il proble-
ma dell’ex stabilimento Cagi: è il sogno di 
ogni Amministrazione comunale, che potrà 
diventare realtà con l’opera di demolizione 

del vecchio 
polo produt-
tivo in piazza 
Garibaldi. 
L’obiettivo 
sembra esse-
re a portata di 
mano, grazie 
all’interven-
to edilizio 
proposto nel 
2021 dalla 
D.N. Soluzioni 
Srl di Milano, 
che vuole 
realizzare un 
supermercato 
proprio qui.

L’IMMENSA VOLUMETRIA DEGLI
EX STABILIMENTI CAGI MAGLIERIE

UMBERTO GIUDICE

AMMINISTRATORE DELEGATO

CAGI MAGLIERIE

È TUTTO DA ABBATTERE
E RICOSTRUIRE

7000 metri quadrati
nel centro storico

Entusiasta 
dell’iniziativa la 
famiglia Giudi-
ce, storica tito-
lare della Cagi 
Maglierie che, 
dopo la cessio-
ne del marchio, 
aveva conser-
vato la proprietà 
immobiliare dei 
vecchi stabili-
menti. In questo 

modo, verrà rigenerata 
una parte importante di centro storico.

GENERAZIONI DI

MOTTESI HANNO
LAVORATO QUI
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Dalle ipotesi ai 
metri quadrati

pubblico.
La notizia, come è 

noto, ha fatto il giro del 
paese suscitando interes-
se ma anche timori che 
l’avanzata della grande 
distribuzione possa pre-
giudicare i destini delle 
piccole attività rimaste a 
Motta Visconti; abbiamo 
perciò chiesto all’inge-
gner Augusto Allegrini – 
il cui Studio nel 2009 ave-
va redatto il nuovo PGT e 
adesso questa Variante –, 
quali ragionamenti sono 
stati fatti per arrivare a 
defi nire tutti i parametri 
indicati nel documento 
del 2021.

«La Variante è un 
“atto dovuto” perché il 
PGT di Motta Visconti – 
risalente al 2009 – non ha 
il regolamento attuativo 
che autorizza la realiz-
zazione di nuove medie 
strutture di vendita; in 
più si rende necessaria in 
quanto, periodicamente, 
si dovrebbero aggiornare 
le dotazioni presenti nei 
centri urbani, da rapporta-
re alle nuove esigenze dei 
cittadini», spiega l’inge-
gner Allegrini.

«La comunità mot-
tese, infatti, ha da poco 
superato le 8000 unità e 
la fornitura dei servizi es-
senziali ha manifestato di-
verse ineffi  cienze durante 
il lockdown, quando si è 
capito che era necessario 
potenziarli all’interno dei 
confi ni comunali». Come 

tutti ricordano, infatti, 
nei primi mesi del caos 
legato alla pandemia da 
Covid-19, era stato im-
pedito ai mottesi – in casi 
particolari – di uscire dal  
proprio territorio per fare 
la spesa nei supermercati 
in provincia di Pavia, per 
altro “vietati” ai clienti 
del Milanese. 

Allegrini però intende 
approfondire i criteri che 
hanno portato alla stesura 
della Variante: «Questo 
nuovo regolamento ana-
lizza la situazione legata 
al numero degli abitanti 
con baricentro a Motta Vi-
sconti: si parte dal nume-
ro dei residenti, 8010 più 
altri 385 che sarebbero 
teoricamente presenti una 
volta edifi cate tutte le aree 
di espansione edilizia. A 
questi si è aggiunto il 10% 
della popolazione dei co-
muni confi nanti più il 5% 
degli abitanti del centro 
urbano più signifi cativo di 
prossimità, ovvero Abbia-
tegrasso. In base a questo 
conteggio, abbiamo otte-

nuto qualcosa come 5178 
famiglie (da 2,2 abitanti 
cadauna di media) come 
base di calcolo secondo 
i parametri Istat: tenendo 
conto che la spesa media 
per famiglia per generi 
alimentari (da stime di 
Regione Lombardia) è di 
477,52 euro al mese, mol-
tiplicato per il numero di 
mesi e per il numero di 
famiglie, otteniamo qual-
cosa come 30 milioni di 
euro di valore ipotetico 
su questo bacino gravita-

zionale, di cui 1,2 milioni 
di euro destinati agli eser-
cizi di vicinato esistenti 
sul territorio e 1,5 milioni 
di euro per le strutture di 
media vendita».

Questa somma di 
poco meno di 3 milioni, 
«detratta dai 30 milioni 
di cui sopra, ci dà il saldo 
sulla potenzialità residua-
le di quella cifra, ovvero 

27 milioni di euro di spe-
sa alimentare, mentre il 
non alimentare sarebbe di 
circa 31 milioni di euro», 
continua l’ingegner Alle-
grini. Insomma, parliamo 
di enormi fl ussi di denaro 
che attualmente prendono 
altre strade anziché essere 
spesi sul territorio, ancora 
sprovvisto di realtà suf-
fi cienti a soddisfare do-
manda e off erta di beni e 
servizi.

Queste cifre, separa-
te tra alimentare e non 
alimentare, si traducono 
poi in superfi ci di ven-
dita a cui sono applicate 
– per essere ricondotte a 
valori reali – una riduzio-

«Il documento
andava aggiornato»

Un «valore ipotetico»
di milioni di euro

Il fl usso di denaro 
è notevole

MOTTA VISCONTI. Nel 1911 c’erano 441 dipenden-
ti alle sei fi lande presenti in paese, quasi tutte 
donne, e il setifi cio Turri era il più grande di tutti. 
Fu in questo stabilimento in piazza Garibaldi 
che nel secondo Dopoguerra subentrò la storica 
Cagi: «All’inizio era un’ex ritorcitura di seta», 
ha spiegato Umberto Giudice nel corso del fi lm 
“Nati sul fi ume”, realizzato da Davide Romanoni 
su soggetto di Chiara Locatelli e Piera Vernocchi, 
presentato nel settembre scorso e ora online 
(dal quale sono tratte le foto di questo servizio). 
«Allora si prendevano i bachi di seta e si scal-
davano fi nché il fi lo diventava fi ne, tutto fatto ma-

“NATI SUL FIUME” E LA STORIA
DELLA CAGI: IL FILM DEFINITIVO 
SU MOTTA VISCONTI È ONLINE nualmente». Una pratica andata avanti per anni, 

«fi nché un giorno il mercato della seta in Italia è 
fi nito, ma fi no a quel momento decine di donne 
hanno fi lato ritorcendo il prodotto da mandare 
alle aziende che creavano tessuti al 100% di 
seta». Sulle orme della fi landa, «nello stesso edi-
fi cio, nacque poi lo stabilimento Cagi, un’azienda 
che creò occupazione per centinaia di persone 
dal 1954 al 1994. La fabbrica di Motta Visconti è 
stata acquistata da mio padre il 12 gennaio 1957 
quando, una volta acquisito lo stabilimento, lo 
fece ingrandire assumendo subito 200 donne 
che facevano solo biancheria intima», ha detto 
Giudice intervistato nel fi lm di Romanoni.

ne del 40% per il settore 
alimentare e del 70% per 
il settore non alimentare 
(considerando che in lo-
calità inferiori ai 10mila 
abitanti Regione Lombar-
dia impone un massimo 
di 1500 metri per ciascu-
na struttura) «ottenendo 
poco meno di 5500 metri 
quadrati di superfi cie di 
vendita per l’alimentare e 
di 2900 metri quadrati di 
non alimentare. Attenzio-
ne però», ha puntualizzato 
Allegrini, «da un punto di 
vista commerciale, la su-
perfi cie reale di vendita 
non è la superfi cie lorda 
di pavimento che com-
prende anche magazzini, 
spogliatoi e quant’altro. 
A ogni metro quadrato di 
superfi cie di vendita, in-
fatti, si può arrivare a do-

ver aggiungere un 
metro quadrato di 
superfi ci accesso-
rie». 

UNO “SCATOLONE” 
IN CENTRO?
– Motta Visconti. Il 
nuovo supermerca-
to di Famila avrà la 
forma del classico 
punto vendita, ma – 
assicura il Sindaco 
Primino Giuli – «non 
toglieremo un 
ecomostro per 
metterne un altro».

POTRÀ ESSERE
COSÌ?

GUARDALO SUBITO:

È ANCHE SU YOUTUBE
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Morimondo è presente 
la cappella della famiglia 
Lattuada, in cui riposano 
le spoglie di Felice, famo-
so compositore e direttore 
d’orchestra (che nacque a 
Caselle, frazione di Mori-
mondo, il 5 febbraio 1882 
e morì a Milano il 2 no-
vembre 1962), ma soprat-
tutto quelle di suo fi glio, 
il grande regista Alberto 
Lattuada (nato a Vaprio 
d’Adda il 13 novembre 
1914 e scomparso a Or-
vieto il 3 luglio 2005). 
Grande amante della cul-
tura, Alberto Lattuada è 
stato non soltanto uno dei 
più grandi autori del cine-
ma italiano del dopoguer-
ra, ma anche fondatore, 
insieme a Luigi Comen-
cini, della prestigiosa Ci-
neteca Italiana di Milano 
(vedere box a destra).

Oggi, a 75 anni dalla 
sua fondazione, la Cine-
teca Italiana si conferma 
una realtà unica in Italia, 
originariamente creata 
dai due cineasti come 
istituzione privata per 
collezionisti e appassio-
nati e nel tempo divenuta 

Fonda-
z i o n e , 
m a n t e -
n e n d o 
tuttavia 
la sua ragione so-
ciale di interesse 
pubblico.
Partendo dal preceden-
te deposito di pellicole 
situato in via Tofane 49 
(angolo via Sammartini, 
davanti al naviglio del-
la Martesana) e dall’ex 
Museo del Cinema in via 
Manin, oggi la Cineteca 
ha concentrato le attivi-
tà primarie nel quartier 
generale in viale Fulvio 
Testi 121 (ex Manifattu-
ra Tabacchi, accanto alla 
M5 Bicocca) adattandole 
all’evoluzione dei tempi: 
qui, nel deposito sotterra-
neo, custodisce un patri-
monio composto da ben 
35mila pellicole e nume-
rosi negativi originali, 
materiale molto spesso 

n po’ dimessa e 
senza fronzoli, nel 
piccolo cimitero di 

CULTURA. A Milano il deposito di pellicole più antico del Paese taglia un traguardo importante

Nel 1947 Alberto Lattuada, divenuto poi 
celebre nella storia del nostro cinema,
iniziò l’opera di conservazione di tante 
pellicole, costituendo il primo nucleo
della raccolta. Scomparso nel 2005, 
oggi riposa nel piccolo cimitero
non lontano dall’abbazia

MORIMONDO

La Cineteca Italiana compie 75 anni
e uno dei suoi padri è di Morimondo

U

È stata la prima
Cineteca d’Italia

MILANO. La Fondazione Cineteca Italiana festeggia 
quest’anno ben 75 anni di vita. Nata nell’aprile 1947, 

si tratta della prima Cineteca fondata in Italia e dal 
1948 fa parte della 

FIAF, Fédération Inter-
nationale des Archives 

du Film. La Cineteca fu 
creata per iniziativa di due 

registi che sarebbero diventati tra 
i più importanti del nostro Paese, 
Luigi Comencini e Alberto Lattuada, 
entrambi di origine lombarda. Oggi 
è uno dei depositi più preziosi del 
mondo contando circa 35mila fi lm 
custoditi nello speciale Archivio 
sotterraneo (1) situato all’ex Mani-
fattura Tabacchi in viale Fulvio Testi 
121 a Milano, completamente aper-
to al pubblico, luogo che dal 2009 è 
il quartier generale 
della Fondazione 
(2). Ciò che si può 
visitare si è reso 
possibile soltanto 
dopo un colossale 
lavoro, iniziato a 
fi ne 2013, di trasferimento, ricollocazione, ricatalogazione delle pel-
licole e allestimento di spazi idonei presso i caveau sotterranei di-
sposti su due livelli. Attiguo al deposito non manca un Laboratorio 
di postproduzione e restauro digitale (3), situato al piano terreno. 
Sempre qui, dalla fi ne del 2011, è in funzione il MIC - Museo Inte-
rattivo del Cinema (4): un luogo dove passato e futuro del cinema 
possono interagire, situato accanto a una sala cinematografi ca da 
84 posti perfettamente fruibile (5). Il Museo attuale è l’evoluzione 
di quello originario ma minuscolo che si trovava fi n dal 1985 in via 
Manin a Milano, qui modernizzato e ampliato per rispondere a nuo-
ve esigenze. Infi ne, nel comprensorio è presente anche la Civica 
Scuola di Cinema “Luchino Visconti” (6). Info: www.cinetecamilano.it.

LA 
CAPPELLA 
DI FAMIGLIA NEL 
BORGO – Morimondo. 
Alberto Lattuada (foto 
sopra) è stato uno dei più 
importanti registi italiani, 
nonché produttore e sce-
neggiatore. A lui si devo-
no opere come “Il mulino 
del Po” (1948), “Luci del 
varietà” (1951), diretto 
insieme a Federico Fellini, 
“Il cappotto” (1952) girato 
a Pavia e interpreta-
to da Renato Rascel, 

“Mafi oso” (1962) 
con Alberto Sordi, 
“La mandragola” 
(1966) con Totò. 
Marito dell’attrice 
Carla Del Poggio, 
oggi riposa nella 
cappella di famiglia 
a Morimondo (foto 
a sinistra) accanto 
al padre Felice, 
musicista e anche 
autore di varie 
colonne sonore 
dei fi lm da lui 
diretti.

QUI C’È UN PATRIMONIO DI PELLICOLE E IL 
MIC - MUSEO INTERATTIVO DEL CINEMA

oggi riposa nel piccolo cimitero

MILANO
quest’anno ben 75 anni di vita. Nata nell’aprile 1947, 

si tratta della prima Cineteca fondata in Italia e dal 
1948 fa parte della 

FIAF, Fédération Inter-
nationale des Archives 

du Film. La Cineteca fu 
creata per iniziativa di due 

registi che sarebbero diventati tra 
LA 
CAPPELLA 
DI FAMIGLIA NEL 

È STATO UNO DEI PIÙ
GRANDI REGISTI DEL

DOPOGUERRA

3000 MQ APERTI 
AL PUBBLICO – 
Milano. La mappa
della Fondazione.

1

2

3

4

5

6

ALBERTO
LATTUADA

UNA DINASTIA
DI ARTISTI

5

IL DISTRETTO
DEL CINEMA

FARMACIA IRIS

Al Grattacielo di Motta Visconti (MI)

Cordialità, professionalità e benessere
APERTI TUTTI I GIORNI

INCLUSA LA DOMENICA MATTINA

CONSEGNA A DOMICILIO
Prenotazione farmaci su WhatsApp

piazza della Repubblica, 5 • Tel. 02 39282483
Cell.-WhatsApp: 351 0075306 • E-mail: contattaci@farmaciairis.itwww.farmaciairis.it
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utilizzato nell’attigua 
sala cinematografi ca, uni-
tamente alle altre due in 
gestione alla Fondazione, 
in via San Pietro all’Orto 
9 sempre a Milano (l’ex 
Cinema Arlecchino, in 
accordo con la famiglia 
Quilleri) e a Paderno Du-
gnano (l’Area Metropolis 
2.0).

Al poderoso archivio 
si affi  anca il Laboratorio 
di restauro digitale e uno 
straordinario Museo Inte-
rattivo del Cinema (MIC) 
che ha una vocazione 
squisitamente didattica 
ma sempre più aperta alla 
città e ai turisti, risultando 
particolarmente frequen-
tato dalle scolaresche. 
Completa la suggestiva 
off erta la Biblioteca di 
Morando, situata proprio 
nell’ex deposito di pel-
licole in via Tofane 49, 
davanti al naviglio della 
Martesana (vedere alla 
pagina successiva).

«La nostra è una Fonda-
zione privata di interesse 
pubblico al 50% sostenu-
ta da enti pubblici, col re-
stante 50% che si fi nanzia 
grazie alle attività delle 
sale cinematografi che, 
dal tesseramento, con gli 
ingressi al Museo, non-
ché attraverso l’opera di 
restauro cinematografi co, 
la digitalizzazione e i vari 
servizi richiesti da enti 
e istituzioni pubbliche e 
private», spiega il diretto-
re della Fondazione Cine-
teca Italiana, Matteo Pa-
vesi. «Per quanto riguarda 

CINETECA ITALIANA / 2. In viale Fulvio Testi 121 a Milano il “distretto del cinema” del capoluogo

Matteo Pavesi è
il direttore

Dalla pellicola al digitale: «Nel 2014 è fi nito un 
mondo. Adesso non si usano più pizze e bobine»

CINETECA ITALIANA / 3. Il mega deposito si trova a 15 metri sotto terra

sentata dalla custodia 
dei fi lm nel deposito 
sotterraneo: «Le cine-
teche conservano pelli-
cole, a maggior ragione 
dal 2014 in poi quando 
c’è stato il cambiamento 
di standard, facendoci 
trovare proprio in mez-
zo a questa “rivoluzio-
ne” che ha investito il 
mondo dell’audiovisivo 
di supporti e materiali», 
prosegue il direttore Pa-
vesi. «Come è noto, il 
passaggio dalla pellico-
la al digitale ha dato av-
vio a un cambiamento 
epocale, dematerializ-
zando supporti fi sici che 
avevano determinate 
caratteristiche, ma so-
stituendoli con altri che 
hanno modalità di con-
servazione diff erenti».

Oggi nei cinema 
non si proiettano più le 
pellicole che un tem-
po venivano custodite 
nelle classiche “pizze” 

a “mission” della 
Fondazione Ci-
neteca è rappre-

trasportate a mano 
da una sala cinema-
tografi ca all’altra in 
ingombranti valigie. 
«Fino al 2014 i ma-
teriali professionali 
erano ancora in pel-
licola ma, da allora, 
questo mondo è fi ni-
to col passaggio al digita-
le, con tutto quello che ciò 
comporta, dalle macchine 
da proiezione ai modelli 
di conservazione dei fi lm, 
fi no al trasferimento dei 
supporti analogici e in 
pellicola in digitale per 
essere proiettati», osserva 
il direttore.

«Ora qualsiasi mate-
riale arrivi al deposito è 
già digitalizzato. Tenen-
do conto che tutto il pre-
gresso che custodiamo in 
pellicola, per essere mag-
giormente fruibile, andrà 
anch’esso digitalizzato, 
ci troviamo di fronte a un 
lavoro quotidiano che du-
rerà almeno dieci anni».

MILANO

L

Tuttavia, «restando 
fedeli alla tradizione e a 
una vocazione culturale 
che ci appartiene, presso 
le nostre sale cinemato-
grafi che sopravvivono gli 
ultimi due proiettori tra-
dizionali rimasti: quando 
possiamo e le copie sono 
in buono stato, preferia-
mo proiettare le pellicole, 
esattamente come avvie-
ne al MoMA a New York. 
Chiaramente proiettiamo 
copie di riserva, per non 
rischiare di perdere del 
materiale altrimenti irre-
peribile».

Sotto al cortile cen-
trale dell’ex Manifattura 
Tabacchi, a 15 metri di 
profondità in un deposito 
su due piani realizzato ex 
novo con clima, tempe-
ratura e umidità control-
lati (nonché sistemi an-
ti-incendio) è presente la 
grande eredità della Fon-
dazione Cineteca Italiana, 
rappresentata dalle 35mila 
pellicole accumulate nel 
corso degli anni e molti 
negativi originali. Tocca 
al Laboratorio di restauro 

provvedere al recupero e 
alla digitalizzazione del 
materiale in esso custo-
dito, dando precedenza 
alle opere più vecchie e 
bisognose di cure.

«Le pellicole che cu-
stodiamo, oltre ai fondi 
originari provenienti dai 
fondatori ai quali si sono 

aggiunte colle-
zioni successi-
ve, derivano da 
accordi stipu-
lati con le case 
di distribuzio-
ne che talvolta 
stampavano, per 
ciascun fi lm, an-
che centinaia di 
copie che poi do-
vevano essere di-
strutte», ricorda il 
direttore Pavesi.

«Con queste azien-
de, in cambio della ga-
ranzia di conservazione 
del materiale, ci siamo 
riservati l’utilizzo stes-
so dei fi lm che gene-
ralmente originano da 
produzioni indipendenti: 
attraverso questi scambi, 
nei 15 anni antecedenti 
alla dismissione delle 
pellicole, abbiamo con-
siderevolmente arricchi-
to l’archivio. Oltretutto 
non abbiamo mai avu-
to così tante pellicole 
come in questo passag-
gio dall’analogico al 
digitale perché molte 
realtà hanno dismesso 
le proprie cineteche, 
come ad esempio Me-
diaset, che ha scelto di 
destinarci migliaia di 
fi lm in pellicola».

«In ogni caso», con-
tinua il direttore, «prima 
di accettare determinate 
“pizze” dobbiamo valu-
tare se i relativi fi lm si-
ano di nostro interesse: 
è evidente che non ab-
biamo bisogno di “fare 
numero”». 

il restauro cinematografi -
co, abbiamo contatti con 
l’Immagine Ritrovata di 
Bologna e il personale 
del nostro Laboratorio 
interno si è in parte for-
mato presso di loro». Per 
garantire un supporto alle 
numerose attività, la Fon-
dazione è aperta anche al 
volontariato giovanile per 
stage formativi ed espe-
rienze di Servizio Civile.
L’edifi cio dell’ex Ma-
nifattura Tabacchi, di 
proprietà di Regione 
Lombardia e ceduto in 
comodato d’uso alla Fon-
dazione per il deposito 
dei fi lm col Museo e il 
Laboratorio, ospita anche 
la Civica Scuola di Cine-
ma “Luchino Visconti” 
https://cinema.fondazio-
nemilano.eu, una delle 
scuole storiche di Milano 
che tuttavia non rientra 
nella Fondazione, ma è 
stata inserita in questo 
contesto per dare vita a 
un “distretto del cinema” 
milanese. 

AL CINEMA ITINERANTE
– Milano. Il mitico Cine-
Mobile, furgone FIAT del 
1936 dotato di schermo, 
proiettore e impianto 
sonoro con cui all’epoca 
si portava il cinema nelle 
piazze dei paesi in cui non 
esistevano sale cine-
matografi che. Si trova 
all’ingresso del Museo.

Chi e perché destina 
qui i suoi fi lm

IL “CAVEAU”
– Milano. Uno dei 
corridoi (sotto) 
che conducono 
all’Archivio (a si-
nistra) disposto 
su due livelli nel 
sottosuolo della 
Fondazione.

LA TORRE DELLA TIVÙ
– Cologno Monzese. Il 
passaggio della pellicola 
al digitale anche per 
Mediaset (a sinistra, la 
torre con gli impianti di 
trasmissione) ha signifi -
cato la dismissione della 
sua vasta cineteca.

ANCHE MEDIASET HA SCELTO LA FONDAZIONE – COLOGNO MONZESE. Sono 
migliaia le pellicole che Mediaset ha scelto di donare alla Fondazione 
Cineteca Italiana: il passaggio dalla pellicola al digitale, per l’impero 
televisivo privato, ha comportato il totale riversamento di tutta la sua 
sterminata cineteca nel nuovo formato elettronico in alta defi nizione, 
e in seguito la cessione delle pellicole trasferite alla Fondazione.

to col passaggio al digita-
le, con tutto quello che ciò 

fondatori ai quali si sono 
aggiunte colle-
zioni successi-
ve, derivano da 
accordi stipu-
lati con le case 
di distribuzio-
ne che talvolta 
stampavano, per 
ciascun fi lm, an-
che centinaia di 
copie che poi do-
vevano essere di-
strutte», ricorda il 
direttore Pavesi.

L’uso del materiale 
che si conserva

Il servizio 
sulla Fondazione
Cineteca Italiana
continua 
alla pagina
successiva > > >

IL CINEMOBILE
DEL 1936

DALLE ORIGINI
A OGGI

L’IMPERDIBILE

MUSEO DEL CINEMA

AMBULATORIO VETERINARIO
Dr.ssa PAOLA VIGONI

Via Ada Negri, 11 - Motta Visconti (MI)
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10,00-12,00

10,00-12,00
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10,00-12,00
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16,00-19,00
16,00-19,00
16,00-19,00
16,00-19,00
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INSTALLAZIONI - MANUTENZIONI
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED INDUSTRIALI
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Via C.na Freghina - 27021 Bereguardo (PV)

Cell. 347 0762367 - mario.elettroservizi@libero.it
www.elettroservizibereguardo.it
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forti elementi in contra-
sto l’uno con l’altro, dove 
i binari della Stazione 
Centrale di Milano di via 
Sammartini incrociano il 
naviglio della Martesana, 
c’è un luogo che parla di 
storia del cinema: è “La 
Biblioteca di Morando” 
in via Tofane 49, ricavata 
nei cellari appositamente 
costruiti dalla Cineteca 
Italiana nel 1954 e in cui 
Alberto Lattuada e Lui-
gi Comencini iniziarono 
a conservare migliaia di 
pellicole (vedere alle pa-
gine precedenti).
“La Biblioteca di Moran-
do” – attualmente chiusa 
per lavori di ristrutturazio-
ne – è uno spazio specia-
le dove immergersi nella 

lettura e nello studio del 
cinema, dedicato al gran-
de critico cinematografi co 
Morando Morandini, la 
cui vasta biblioteca (com-
posta da oltre 13mila pez-
zi fra volumi, lettere, foto-
grafi e, faldoni di appunti 
a partire dal 1952) è stata 
donata dalla famiglia alla 
Cineteca di Milano. Con-
siderando la rarità delle 
opere raccolte in decenni 
di appassionante lavoro, il 
materiale si può solamen-
te consultare in sede e non 
è prestabile.

La catalogazione di que-
sto patrimonio è stata 
svolta dall’Associazione 
Culturale “Passato Pros-
simo” Onlus https://pas-
satoprossimonlus.com 
che si occupa di tutela, 
promozione e valorizza-
zione di beni di interesse 
artistico e storico, in par-
ticolare per biblioteche e 
archivi, preservandone la 
memoria e favorendo lo 
sviluppo della cultura.

spitato in un am-
biente urbano 
caratterizzato da 

CINETECA ITALIANA / 4. Sul naviglio della Martesana a Milano c’è la raccolta di volumi e riviste

Tra i volti più amati del piccolo schermo, il presentatore scomparso nel 2017 ha 
lasciato alla “Biblioteca di Morando” la sua vasta collezione libraria. «Aveva una 
cultura immensa e “divorava” tutto quello che leggeva», spiegano gli archivisti

MILANO

Alla Biblioteca del cinema i libri del 
nostro Paolo Limiti, mottese per padre

O

La catalogazione di
“Passato Prossimo”

MOTTA VISCONTI. A cinque anni dalla sua 
scomparsa, avvenuta all’età di 77 anni il 

27 giugno 2017 a causa di un tumore al 
cervello scoperto appena nove mesi 
prima (mentre era in vacanza nella sua 
amata Alassio), Paolo Limiti è ancora 
senza un degno erede televisivo in 
grado di portare avanti quella Tv di 
qualità che era diventata il suo mar-

chio di fabbrica. Ma forse non sono 
più i tempi nei quali alcuni programmi 

dello schermo televisivo erano sinonimo 
di buon gusto e raffi  natezza. Limiti è stato 

uno dei più apprezzati conduttori televisivi 
nonché autore di tante canzoni di successo, ma 

non tutti conoscono le sue origini mottesi. Suo pa-
dre era di Motta Visconti e ha fatto prima l’operaio e poi il procurato-
re alla Pirelli, mentre la madre Rosa Sardella Limiti, detta Etta (morta 
nel 2011 a 97 anni), era invece di origini siciliane e fi no all’ultimo ha 
vissuto insieme a lui, che era venuto al mondo l’8 maggio 1940 a 
Milano. I suoi nonni paterni vivevano al “grattacielo” e Paolo Limiti – 
molto legato alla famiglia – veniva spesso in paese a trovarli. Non è 
un caso, perciò, che tanti a Motta Visconti ancora si ricordino di lui, 
per averlo incrociato per strada, al cimitero o in piazza della Repub-
blica, appunto sotto l’abitazione dei nonni. Era legato in particolare 
alla nonna, che era di origini francesi, e che contribuiva all’economia 
di famiglia dando lezioni di francese agli studenti. Ai tempi in cui 
conduceva le sue trasmissioni, inoltre, Limiti riservava un occhio 
particolare al pubblico mottese, che organizzava apposta viaggi in 
pullman per andarlo a trovare negli studi della Rai di Milano. I beni 
di Paolo Limiti (libri, riviste ecc.) sono stati ceduti alla Fondazione 
Cineteca Italiana da Carlo Cinque, vice presidente dell’Associazione 
Etta e Paolo Limiti Onlus. Per informazioni: www.carlocinque.it.

I CELLARI DEI FILM 
OGGI DEPOSITI DI 
LIBRI – Milano. La 
Fondazione Ci-
neteca Italiana 
ha celebrato 
Paolo Limiti a 
un anno dalla 
scomparsa 
con l’inaugura-
zione, martedì 5 
giugno 2018, de 
“L’Angolo di Paolo 
Limiti” (foto sopra), 
spazio multimediale 
inserito nella “Biblioteca 
di Morando” in via Tofane 
49, che è diventato un 
nuovo centro di diffusio-
ne culturale. Nel luogo in 
cui – fi n dal 1954 – c’era-
no gli storici cellari per 
custodire le pellicole del-
la Cineteca Italiana, oggi 
si trovano migliaia di libri 
e riviste che riguardano il 
cinema e la sua straordi-
naria storia, raccontata 
attraverso preziosi e 
talvolta introvabili volumi 
sia italiani che stranieri, 
e dalla stampa popolare, 
con numerosi giornali e 
riviste d’epoca, rotocalchi 
di costume e magazine.

UN GENTILUOMO SEMPRE GARBATO ED
           ELEGANTE, RIMASTO SENZA EREDI TV

MOTTA VISCONTI
scomparsa, avvenuta all’età di 77 anni il 

27 giugno 2017 a causa di un tumore al 
cervello scoperto appena nove mesi 
prima (mentre era in vacanza nella sua 

senza un degno erede televisivo in 

qualità che era diventata il suo mar-
chio di fabbrica. Ma forse non sono 

più i tempi nei quali alcuni programmi 
dello schermo televisivo erano sinonimo 

di buon gusto e raffi  natezza. Limiti è stato 
uno dei più apprezzati conduttori televisivi 

nonché autore di tante canzoni di successo, ma 
non tutti conoscono le sue origini mottesi. Suo pa-

I CELLARI DEI FILM 
OGGI DEPOSITI DI 

– Milano. La 

“L’Angolo di Paolo 
Limiti” (foto sopra), 
spazio multimediale 
inserito nella “Biblioteca 
di Morando” in via Tofane 

           ELEGANTE, RIMASTO SENZA EREDI TV

IL CONDUTTORE TV
PAOLO LIMITI

IL MURALES CHE
LO CELEBRA

VOLUMI E RIVISTE 
SONO QUI – MILANO. 
La preziosa “Biblio-
teca di Morando” (7) 
(parte della Fonda-
zione Cineteca Ita-
liana) si trova in via 
Tofane 49 a Milano, 
davanti al naviglio 
della Martesana.

L’ANGOLO
MULTIMEDIALE

7

0382 1803988

Via Fratelli Cuzio 42 • 27100 Pavia (PV)
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Ma i vecchi fi lm hanno un “proprietario”?
Viaggio nel complicato mondo dei diritti

CINETECA ITALIANA / 6. Cerchiamo di capire a chi appartengono adesso

un determinato fi lm, è 
un aspetto molto com-
plicato e variabile da 
una pellicola all’altra. 
Mentre le grandi opere 
del passato o di un gran-
de regista, insomma 
quelle più importanti, 
sono tutte coperte da 
diritti ed è praticamente 
impossibile ritrovarne 
senza proprietà, esiste 
in parallelo una grande 
quantità di fi lm cosid-
detti “orfani”, ovvero 
prodotti del passato di 
cui sono scaduti i diritti 
o fi lm più recenti realiz-
zati da aziende nel frat-

uello dei diritti 
d’autore, ovvero 
a chi appartenga 

tempo interrotte o fallite.
Può anche succedere 

che il titolare dei diritti 
risulti irreperibile oppure 
che una determinata casa 
di produzione non li abbia 
rinnovati per i motivi più 
disparati, lasciandoli de-
cadere. Inoltre un avente 
diritto non è detto che ab-
bia fi sicamente il materia-
le a sua disposizione, anzi 
quasi sempre non ce l’ha, 
oppure abbia mantenuto 
solo i diritti senza posse-
dere fi sicamente la “piz-
za” in casa propria perché 
la pellicola andrebbe con-
servata in un luogo ido-
neo e protetto.

Diverso il discorso 
per le grandi major cine-
matografi che: i diritti del 
materiale appartenente 
alle maggiori case di pro-
duzione internazionali, 
infatti, vengono perio-
dicamente rinnovati per 
potersi garantire un con-

MILANO

Q

tinuo sfruttamento per Tv, 
home video e streaming. 
Tuttavia, può capitare che 
persino gli studios abbia-
no necessità di rivolgersi 
alla Fondazione Cineteca, 
specie quando si accor-
gano di avere “smarrito” 
qualche fi lm che in passa-
to sia stato fortunatamen-
te depositato in Cineteca, 
la quale può provvedere 
a restaurare le pellico-
le oppure direttamente i 
negativi originali 
(qualora fossero 
disponibili).

«Ma il 
“core bu-
siness” della 
Fondazione è le-
gato principalmente 
ai fi lm cosiddetti “orfani” 
a livello di diritti», pun-
tualizza Matteo Pavesi. 
«Molte delle opere più 
vecchie sono “heritage”, 
ovvero puro archivio di 
pubblico dominio, proiet-
tate in un contesto protet-
to come quello del Mu-
seo; invece, per fi lm più 
contemporanei, ma anche 
soltanto di dieci anni fa, si 
liberano i diritti per poter-
li utilizzare a scopi cultu-
rali».

Esiste anche un diritto 
d’autore sul doppiaggio? 
«Il diritto sul doppiaggio 
non esiste: ci sono delle 
royalty che vanno alla 
musica, agli autori e via 
dicendo, ma il doppiaggio 

è un servizio aggiun-
tivo per consentire la 
fruizione del fi lm al più 
vasto pubblico», preci-
sa Pavesi. «Semmai le 
cineteche possono fun-
gere indirettamente da 
depositi per i doppiaggi 
originali, quelli che suc-
cessivamente sono stati 
sostituiti dalle emittenti 
televisive per le riedi-
zioni oppure per l’home 
video».

Se un utente privato 
si presenta in Fondazio-
ne Cineteca per chiedere 
un fi lm “in prestito”, la 
richiesta non può essere 
evasa. «Noi ragioniamo 
o per sale cinematogra-
fi che o per istituzioni le 
quali possono richiedere 
la proiezione di una de-

terminata opera», 
spiega il diret-

tore Pavesi. 
«Copie o 
duplicazio-
ni di fi lm 
in nostro 
p o s s e s s o 

non ne fac-
ciamo; sem-

mai possiamo 
proporre all’utente una 
proiezione privata o col-
lettiva presso la nostra 
sala cinematografi ca in-
terna al Museo. Siamo 
come una biblioteca di 
opere rare e preziose, 
dove ti fanno consultare 
(quasi) tutto quello che 
hanno ma senza portarlo 
via. In futuro, grazie al 
processo di digitalizza-
zione, probabilmente si 
renderà maggiormente 
disponibile il materiale 
archiviato in forma elet-
tronica: il digitale por-
terà nuovi e molteplici 
utilizzi». 

Il servizio sulla 
Fondazione Cineteca

Italiana inizia alla 
pagina 14

I fi lm
“orfani”

RARITÀ E SCONOSCIUTI
– Milano. La “Biblioteca di 
Morando” è un tesoro di 
grande valore perché qui 
si possono trovare libri e 
riviste talmente rari che 
spesso risultano scono-
sciuti pure agli appassio-
nati più esperti (sotto).

MILANO. Ri-
cordate una 
delle scene 
più intense 
di “Nuovo 
Cinema 
Paradiso”? 
A un certo 
punto, du-
rante una 
proiezio-
ne, il fi lm 
prendeva 

fuoco e il cinema si incendiava. Purtroppo 
era frequente quando le pellicole erano fatte 
di nitrato d’argento, altamente infi ammabi-
le. L’ex deposito delle “pizze” in cui ora c’è 
la Biblioteca, infatti, era stato costruito nel 
1954 in via Tofane 49 appositamente isola-
to e suddiviso in speciali cellari proprio a 
garanzia della sicurezza. Tuttavia qualche 
incendio avvenne anche qui, come riporta 
“L’Avanti” di domenica 3 agosto 1958 (so-
pra), dando notizia della distruzione di una 
trentina di fi lm successivamente recuperati 
da copie di riserva. Il nuovo Archivio sotter-
raneo in viale Fulvio Testi, invece, è dotato 
di tutti i migliori impianti anti-incendio.

«Per “La Bibliote-
ca di Morando” fi no al 
2020 abbiamo catalogato 
il fondo Morandini e le 
opere librarie già di pro-
prietà della Fondazione 
Cineteca Italiana trasferite 
nel sito di via Tofane 49. 
A questi si è aggiunta la 
vasta collezione di Paolo 
Limiti (3000 pezzi circa) 
comprensiva di volumi e 
periodici, raggiungendo 
un totale complessivo di 
15mila volumi ed oltre 
500 periodici», spiega Da-
niela Ferrara di “Passato 
Prossimo” Onlus.
Si tratta spesso di libri 
rari e introvabili, con nu-
merosi testi stranieri e 
internazionali in partico-
lare raccolti da Limiti, «il 
quale li ha letti tutti: lui 
“divorava” letteralmente 
i suoi libri, e ce ne siamo 
accorti catalogando mo-
nografi e, saggi e libri sulle 
case di produzione che lui 
ha collezionato nel corso 
del tempo. Le sue riviste 
sono altrettanto preziose, 
sia italiane che straniere».

Benché da Morandini e 
Limiti sia giunta la mag-
gior parte del materiale 
oggi a disposizione di 
tutti, il patrimonio de “La 
Biblioteca di Morando” si 
è arricchito ulteriormen-
te grazie alla donazione 
dei beni del giornalista e 
critico Mario Serenellini, 
di quelli del regista e sce-
neggiatore Marco Bechis 
e del fondo fotografi co 
(circa 20mila pezzi) dona-
to dai fratelli Maurizio e 
Gabriele Porro. Ultimo ar-
rivato, il materiale di Sau-
ro Borelli, ex critico de 
“L’Unità”, che ha ceduto 
alla biblioteca la sua col-

lezione di libri di cinema.
«L’attività di cataloga-
zione riguarda anche il 
consistente fondo fotogra-
fi co a disposizione della 
Fondazione», continua 
Ferrara. «Il lavoro, tut-
tora in corso, è stato rea-
lizzato per essere fruibile 
attraverso il portale della 
Regione Lombardia Beni 
Culturali chiamato Sirbec 
http://www.lombardiabe-
niculturali.it/fotografie/
fondi/. Accedendo al por-
tale, si possono trovare le 
foto con le scansioni delle 
immagini, che hanno una 
grande valenza documen-
tale».

«La catalogazione delle 
riviste di cinema, articolo 
per articolo, è quello che 
sarebbe necessario fare 
ora: la storia del cinema, 
infatti, passa sostanzial-
mente attraverso i perio-
dici e la stampa popolare 
che, nello studio di questa 
materia, sono elementi 
fondamentali», conclude 
Daniela Ferrara. 

C’ERANO ANNI IN CUI LE VECCHIE 
PELLICOLE PRENDEVANO FUOCO

CINETECA ITALIANA / 5. La carta stampata ha raccontato oltre un secolo di miti dello schermo

Le donazioni sono 
sempre di più

«La stampa popolare
è storia del cinema»

negativi originali 
(qualora fossero 

siness” della 
Fondazione è le-
gato principalmente 

terminata opera», 
spiega il diret-

tore Pavesi. 
«Copie o 
duplicazio-

in nostro 
p o s s e s s o 

non ne fac-
ciamo; sem-

mai possiamo 
proporre all’utente una 

mai possiamo 
gato principalmente proporre all’utente una gato principalmente proporre all’utente una 

LA MITICA
WARNER

Il caso delle
grandi major

Come accedere ai
fi lm della Cineteca

LEGGENDE
– Los Angeles. Le 
major del cinema 
sono (quasi) sem-
pre indipendenti 
nella conserva-
zione dei loro 
fi lm: qui a destra 
la Paramount 
Pictures; sotto,
il logo della 
Warner Bros.

In un momento in cui sul 
mercato sono apparsi tanti 

gommisti “improvvisati”, punta 
sulla qualità per i tuoi pneumatici: 

fi dati dall’esperienza di chi fa 
questo mestiere da sempre 
e vanta una professionalità

che non teme paragoni.

CAMBI GOMMECAMBI GOMME
DA SCONOSCIUTI?DA SCONOSCIUTI?

NO, GRAZIE!NO, GRAZIE!



PUNTO
DIVISTA18 02-2022

be essere questo lo slogan 
di Venalia Immobili, l’a-
genzia immobiliare di Bi-
nasco che, dal 1° ottobre 
scorso, ha scelto di fare il 
bis aprendo un nuovo uf-
fi cio anche a Lacchiarella 
nel centralissimo corso 
Matteotti 11.

Per i clienti, quindi, 
si aprono nuove oppor-
tunità legate al mercato 
immobiliare, un settore 

quadra che vince 
non si cambia, anzi 
raddoppia: potreb-

Venalia Immobili sbarca a Lacchiarella
Il settore della compravendita immobiliare è centrale 
nella vita delle famiglie ma deve essere supportato da 
esperti preparati: «Nel nostro mestiere non ci deve
essere nulla di improvvisato», spiega Lino Mastroianni

LACCHIARELLA in piena evoluzione e tor-
nato a muoversi dopo gli 
anni della pandemia da 
Covid-19.

«La scelta di aprire 
un secondo uffi  cio a Lac-
chiarella, dopo quello già 
presente a Binasco in via 
Luciano Manara 1, è una 
sfi da che ci entusiasma», 
ammette Lino Mastroian-
ni, il titolare di Venalia Im-
mobili, che abbiamo impa-
rato a conoscere in questi 
mesi grazie all’iniziativa 

S

ATTIVITÀ. Squadra che vince non si cambia, anzi raddoppia con l’apertura della nuova agenzia

IN VETRINA – Lacchiarella. 
Sopra, il nuovissimo uffi  -
cio di Venalia Immobilia-
re aperto in paese; a lato 
nel tondo, Lino Mastro-
ianni e, più a sinistra, 
un’immagine interna 
della nuova agenzia.

«Puntare sempre
sulla qualità»

BINASCO. Non solo nuove locazioni: Venalia Immo-
bili, grazie alla rete SoloAffi  tti già operativa all’a-
genzia di Binasco, è in grado di off rire ai clienti 
una vasta gamma di servizi, fra cui il “Rental Re-
port”, «per scoprire ad esempio se i contratti già 
registrati sono in regola», dice Lino Mastroianni, 
il titolare. Quello di SoloAffi  tti, infatti, è un network 
altamente specializzato in tutti i servizi che ruotano 
attorno al pianeta casa. L’agenzia principale di Ve-
nalia Immobili ha sede a Binasco, nella centralissi-
ma via Luciano Manara 1. Per informazioni, potete 
chiamare il seguente numero 347 3338886, visitare 
il sito www.venaliaimmobili.com oppure il portale 
dedicato: https://binasco.soloaffi  tti.it.

SOLOAFFITTI AL TOP:
IL NETWORK OFFRE TANTI SERVIZI IN
PIÙ PER CONOSCERE IL PIANETA CASA

nella vita delle fa-
miglie, ma deve 
essere supportato 
dalla qualità off erta 
solo da esperti pre-
parati. Insomma, 
nel nostro mestiere 
non ci deve essere 
nulla di improvvi-
sato».

Con l’uffi  cio 
di Lacchiarella si 
implementa così il 
servizio già off erto 
dall’agenzia di Bi-
nasco. Ed è qui che 
ha ottenuti grandi 
riscontri SoloAffi  t-
ti, «il network che 

INQUILINO CHE NON PAGA?
TI PAGHIAMO NOI

SIAMO A BINASCO
in via Luciano Manara 1, presso
VENALIA IMMOBILI  •  Cell. 347 3338886

Perché affi dare
a noi la tutela del tuo 

contratto di locazione? 
Con SoloAffi tti hai il

di inquilini selezionati
che pagano 

regolarmente:
e in più ti 

tuteliamo con

Chiamaci
per saperne

di più. 

di inquilini selezionati
94%

SoloAffi ttiPAY
binasco.soloaffi tti.it

AFFIDACI IL TUO IMMOBILE

per la vendita o l’affi tto:

consegnando questo buono

in negozio, ti regaliamo 

la Certifi cazione Energetica, 

indispensabile per vendere

o affi ttare!

di SoloAffi  tti, promossa sulle pagine 
del nostro giornale.

«Crediamo ci siano margini 
di sviluppo anche in territorio 
ciarlasco, realtà che conoscia-
mo bene da vicino: tutto que-
sto ci ha convinti a raff orzare 
la nostra presenza anche a 
Lacchiarella, proponendo ai 
clienti la professionalità che 
ci ha sempre contraddistinto. 
Il settore della compravendita 
immobiliare, infatti è centrale 

avvicina chi off re i propri 
immobili e chi li sta cer-
cando per affi  ttarli, il tutto 
in assoluta sicurezza per 
il proprietario, che non 
corre alcun rischio di tipo 
economico: per saperne 
di più, fi ssate un appunta-
mento e venite e trovarci», 
conclude Mastroianni. 

SOLOAFFITTI AL TOP: nella vita delle fa-

di SoloAffi  tti, promossa sulle pagine 

«Crediamo ci siano margini 
di sviluppo anche in territorio 

Il settore della compravendita 
immobiliare, infatti è centrale 

NUOVO SPAZIO
AGLI AFFARI

IMMOBILIARI!
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COPENHAGEN. È capace di recuperare più del 
99% dell’energia ricavata dai rifi uti che lo ali-
mentano, anche grazie a un sistema di recu-
pero del calore di condensazione del vapore 
dei fumi. Per ogni tonnellata di rifi uti, Amager 
Bakke – questo il nome del termovalorizzatore 
di Copenhagen, rappresentato nella foto in 
alto – produce 2,7 Megawattora (MWh) di tele-
riscaldamento e 0,8 MWh di elettricità. Si tratta 
dell’impianto per l’incenerimento dei rifi uti 
della capitale danese che è balzato agli onori 
delle cronache perché sopra i suoi tetti c’è una 
pista da sci, perfettamente compatibile con 
le minime emissioni rilasciate nell’atmosfera 
dalla combustione dei rifi uti. Questo è l’esem-
pio più virtuoso di come tecnologia e scienza 
hanno rivoluzionato la termovalorizzazione.

IL MONDO È PIENO DI ESEMPI
EFFICIENTI ED ECOSOSTENIBILI

no (Stefano Cernuschi, 
Mario Grosso e Federico 
Viganò), del Politecnico 
di Torino (Maria Chiara 
Zanetti e Deborah Pane-
pinto), dell’Università di 
Trento (Marco Ragazzi) 
e dell’Università di Roma 
3 Tor Vergata (Francesco 
Lombardi e Andrea Ma-
grini) –, si sostiene che 
«un impianto di incene-
rimento ben progettato 
e correttamente ge-
stito, soprattutto 
se di recente 
c o n c e z i o -
ne, emette 
quantità re-
lativamente 
modeste di 
inquinanti e 
contribuisce 
poco alle con-
centrazioni ambien-
tali».

Nel loro “Libro bian-
co” che, per inciso, è il 
più aggiornato e qua-
lifi cato studio italiano 
sull’impatto che gli ince-
neritori, o termovaloriz-
zatori, hanno sulla salute 
e la qualità della vita dei 
cittadini, si fi ssa una ve-
rità scientifi ca che supe-
ra la mera propaganda, 
ovvero che «gli impianti 
davvero obsoleti, quelli 
cui si riferiscono gli studi 
condotti prima del 1996, 
erano gli inceneritori di 
vecchia generazione, (di 
cui) qualcuno mal gestito 
e pertanto in alcuni casi 
caratterizzati da elevati 
livelli di emissioni».

Per quanto riguar-
da i termovalorizzato-
ri costruiti negli ultimi 
vent’anni, invece, il di-
scorso è completamente 

mente esaltante, che rende 
bene l’idea di quanta stra-
da ci sia ancora da fare per 
riequilibrare la produzio-
ne energetica e ridurre le 
emissioni responsabili dei 
cambiamenti climatici.

E in Italia? Il principa-
le dibattito vede – da parte 
di alcune forze politiche 
– un revival del nucleare 
(già a suo tempo respinto 
da ben due referendum, 
quello post Chernobyl 
e quello post Fukushi-

L’INDIFFERENZIATA? CI 
SARÀ SEMPRE – Milano. 
Un futuro a zero produ-
zione di rifi uti è del tutto 
impossibile, dicono gli 
esperti. Il ciclo produt-
tivo di ciò che serve 
alla nostra vita genera 
scarti irrecuperabili 
che, seppur in frazione 
ridotta, dovranno sem-
pre essere smaltiti, o in 
termovalorizzatori o in 
discariche. A sinistra 

un operatore ritira dei 
rifi uti indifferenziati.

E se la soluzione fossero i
termovalorizzatori hi-tech?
L’Europa ha fame di energia perché produce solo il 42% 
del suo fabbisogno: il resto deve ottenerlo comprando 
gas e petrolio all’estero. Un mix micidiale sia dal punto 
di vista geopolitico, sia ambientale. Ecco perché si sta 
facendo strada un’idea del passato, in chiave innovativa

a nudo carenze e dispari-
tà, il Vecchio Continen-
te è alle prese con la più 
grande rivoluzione della 
sua storia, almeno sotto il 
profi lo energetico. Se pri-
ma del febbraio 2022 la 
parola d’ordine era “tran-
sizione” verso un’energia 
pulita, meglio ancora se 
generata dall’economia 
circolare, dopo la guerra 
scatenata da Putin all’U-
craina tutto è improvvi-
samente cambiato, acce-
lerando processi che in 
altri momenti avrebbero 
richiesto decenni.

L’Unione Europea, da 
una parte, si è trovata sen-
za un effi  cace “piano B” 
in grado di rimpiazzare 
completamente il princi-
pale fornitore energetico 
del continente, la Russia, 
ormai rivelatosi inaffi  da-
bile, col suo governo re-
sponsabile di una guerra 
inaccettabile; dall’altra 
ha messo in campo tutte 
le migliori risorse eco-
nomiche e scientifi che 
della Ue per capire come 
rispondere al fabbisogno 
energetico comune senza 
il gas russo.

Non è un caso, per-
ciò, che ogni Paese abbia 
risposto a modo suo per-

n un momento storico 
in cui la fame di ener-
gia in Europa ha messo I

ma), ma il sospetto è che 
si tratti più di slogan da 
campagna elettorale che 
programmi realizzabili: 
tutti sanno che ottenere 
energia da una centrale 
nucleare richiede tempi 
biblici (almeno vent’anni) 
e investimenti stratosferi-
ci. Inoltre l’Italia, pur non 
avendo impianti operati-
vi, non si è ancora dotata 
di un deposito nazionale 
per lo stoccaggio delle 
scorie radioattive, che 
nessuna comunità locale 
vuole ospitare sul proprio 
territorio.

Sta riprendendo quo-
ta, invece, l’opzione della 
termovalorizzazione dei 
rifi uti, dopo anni di discu-
tibile ostruzionismo an-
ti-scientifi co: nel “Libro 
bianco sull’incenerimento 
dei rifi uti urbani” – scrit-
to nel 2021 da professori 
del Politecnico di Mila-

Serve in “piano B”
senza il gas russo

ché – come ha riportato 
“Il Sole 24 Ore” del 24 
luglio scorso – «prenden-
do a esempio l’anno 2020, 
l’Ue ha soddisfatto solo 
il 42% del proprio fab-
bisogno, mentre il 58% 
dell’energia consumata 
l’ha dovuto importare» 
attraverso un mix energe-
tico composto al 35% da 
petrolio e prodotti petro-
liferi, il 24% da gas natu-
rale (quasi tutto russo), il 
17% da fonti rinnovabili, 
il 13% da energia nuclea-
re e l’11% da combustibi-
li fossili solidi. Insomma, 
un quadro non propria-

L’INDIFFERENZIATA? CI 
SARÀ SEMPRE 
Un futuro a zero produ-
zione di rifi uti è del tutto 
impossibile, dicono gli 
esperti. Il ciclo produt-

un operatore ritira dei 

IL FAMOSO
IMPIANTO DI
COPENHAGEN

diverso, perché «emetto-
no quantità relativamente 
modeste di inquinanti». 
E precisamente lo studio 
condotto mette in eviden-
za come l’incidenza sulle 
emissioni annuali dell’in-
cenerimento rifi uti sia ir-
rilevante rispetto ai prin-
cipali settori di attività 
in Italia: lo stesso incide 
per lo 0,02% del PM10, 
per lo 0,007% degli idro-

carburi policiclici 
aromatici (IPA) 

e per lo 0,2% 
di diossine e 
furani, con-
tro rispet-
t i v a m e n t e 
il 53,8% 

(PM10), il 
78,1% (IPA) e 

il 37,5% (PCD-
D/F) di incidenza 

del settore “combustione 
residenziale e commer-
ciale” dove rientrano le 
nostre città! (vedere an-
che la tabella a sinistra, 
coi dati dell’anno 2018).

«A conclusioni simili 
sono arrivati anche stu-
di recenti, pubblicati su 
riviste internazionali», 
hanno scritto i relatori 
dello studio, i quali hanno 
promosso sostanzialmen-
te termovalorizzatori e 
incenerimento dei rifi uti 
urbani e industriali.

Che sia la volta buo-
na per tornare a produrre 
energia in modo sicuro e 
senza rischi per la salute? 
Del resto per raggiungere 
gli obiettivi di indipen-
denza energetica occorre 
una valorizzazione di tut-
te le risorse del territorio 
e tra queste sicuramente 
rientrano i rifi uti. 

MILANO

E in Italia? Quali
strategie?

IMPIANTI ITALIANI A CONFRONTO – MILANO. Senza 
scomodarci ad andare all’estero, esistono 
anche nel nostro paese realtà d’eccellenza 
nella produzione di energia elettrica e calore 
dai rifi uti: sono per esempio i termovalorizza-
tori di Brescia e Milano. Dal primo si ricavano 
600.000 MWh all’anno di produzione elettrica 
per circa 200.000 famiglie, e 900.000 MWh di 
teleriscaldamento per circa 75.000 famiglie; 
dall’impianto milanese 290.000 MWh all’anno di 
produzione elettrica per circa 100.000 famiglie 
e teleriscaldamento per 480.000 MWh pari al 
fabbisogno di circa 40.000 famiglie.

Il ritorno della
termovalorizzazione

e correttamente ge-
stito, soprattutto 
se di recente 

contribuisce 
poco alle con-
centrazioni ambien-

carburi policiclici 
aromatici (IPA) 

e per lo 0,2% 
di diossine e 
furani, con-
tro rispet-
t i v a m e n t e 
il 53,8% 

(PM10), il 
78,1% (IPA) e 

il 37,5% (PCD-
D/F) di incidenza 

il 37,5% (PCD-
D/F) di incidenza centrazioni ambien- D/F) di incidenza 

del settore “combustione 
D/F) di incidenza D/F) di incidenza 

ENERGIA PER IL
DOMANI

IL MINIMO
IMPATTO
MILANO. Ter-
movalorizza-
tori moderni 
virtuosi: come 
spiegano gli 
esperti nell’arti-
colo sopra, ecco 
i dati riferiti 
all’anno 2018 
con le emissioni 
di inquinanti, al 
minimo per gli 
inceneritori.
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miglia portando avanti la 
tradizione».

Non di solo pane si 
vive, e infatti da sempre 
il Panifi cio Gariboldi crea 

delizie per tutti i gu-
sti: accanto al pane, 
che è il cavallo di 
battaglia dell’attività, 
si sfornano biscotti, 
pizze grandi e pizzet-
te, e la leggendaria 
crostata del nonno 
Vittorio, «un’eccel-
lenza che a Binasco 
conoscono tutti», 
ammette Elena, così 
come il panettone tra-
dizionale: «Sono già 
due o tre anni che ad 
agosto, prima di an-
dare al mare, ne fac-
ciamo una trentina 
di pezzi seguendo la 
ricetta tradizionale, 
e tutte le volte van-
no a ruba. Un dolce 
per l’estate che si 
può gustare freddo, 
anche insieme al 
gelato!».

A Natale, 
invece, dal 
forno di fa-
miglia se 
ne produ-
cono molti 
di più, «se-

guendo il 
decalogo del 

panettone clas-
sico: non a caso il 

Panifi cio Gariboldi 

lenza che a Binasco 
conoscono tutti», 
ammette Elena, così 
come il panettone tra-
dizionale: «Sono già 
due o tre anni che ad 
agosto, prima di an-
dare al mare, ne fac-
ciamo una trentina 
di pezzi seguendo la 
ricetta tradizionale, 

no a ruba. Un dolce 
mente, nel 1971, nacque 
la loro unica fi glia Elena, 
che tuttora lavora in ne-
gozio insieme alla madre, 
entrambe titolari nella snc 
di famiglia. Sposata con 
Alessandro Maestroni 
(rosatese, di professio-
ne agricoltore, e titolare 
di un’azienda agricola 
insieme al fratello e alla 
sorella, la quale ha pure 
una rivendita a Rosate), 
Elena e la madre Giusep-
pina hanno preso le redi-
ni dell’attività nel 2014 
quando purtroppo Angelo 
è venuto a mancare all’età 
di 73 anni, lasciando un 
grande vuoto.

BOTTEGA STORICA. Il Panifi cio Gariboldi ha ottenuto il riconoscimento di Regione Lombardia 

Lombardia il riconosci-
mento regionale di “Bot-
tega Storica”, che san-
cisce almeno 40 anni di 
attività continuativa (ma 
era 50, fi no a due anni 
fa, il requisito minimo, 
n.d.r.), è dall’8 dicem-
bre 1935 che il Panifi cio 
Gariboldi – situato in via 
Matteotti 43 – è una pre-
senza storica a Binasco: 
il riconoscimento, perciò, 
appare più che meritato, 
come l’Ambrogino d’Oro 
portato a casa nel 1974 da 
Vittorio Gariboldi, il fon-
datore.

Ebbe quattro fi gli 
Vittorio, di cui uno solo, 
Angelo, destinato a prose-
guire l’attività di famiglia; 
gli altri, Luigi (medico) e 
Francesco (ingegnere) 
scelsero altre strade (e 
un quarto fratello morì 
troppo giovane) ma tutti 
sapevano fare la crostata, 
e – assicura la famiglia – 
andarono d’amore e d’ac-
cordo per tutta la loro vita.

Nel 1970 Angelo, 
fresco di matrimonio 
con Giuseppina France-
sca Bessone, all’epoca  
23enne, iniziò a gestire il 
panifi cio insieme alla gio-
vane moglie: successiva-

onostante nel luglio 
scorso abbia rice-
vuto da Regione 

«Abbiamo fatto i panettoni anche 
ad agosto e sono andati a ruba!»
Non manca la fantasia ai titolari 
dell’attività fondata nel 1935 da 
nonno Vittorio, che resta fedele 
alle tradizioni e oggi accoglie nel 
team il più giovane della famiglia

BINASCO

«L’intera produzione 
avviene qui a Binasco, 
nel nostro laboratorio», 
spiega la signora Giusep-
pina. Accanto ai prodotti 
da forno venduti ai clienti 
in negozio, Gariboldi re-
alizza le commesse per 

Quattro fi gli dal
diverso destino

N
RAGGIANTI – 
Binasco. C’è 
la storia della 
famiglia Gari-
boldi in queste 
foto: a destra, la 
signora Giusep-
pina Francesca Bissone 
con la fi glia Elena; sotto, 
Andrea Gariboldi (fi glio 
di Elena), ora inserito 
nel team dell’attività, con 
una vista del negozio di 
via Matteotti 43.

L’intera produzione 
è made in Binasco

A Natale 
al top

Tinteggiatura
Cartongessi

Decorazioni

Cell. 331 4665420
E-mail: fi lippo.ghigna@libero.it

Seguici anche su Facebook e Instagram: FG COLOR

gelato!».

invece, dal 
forno di fa-

cono molti 
di più, «se-

guendo il 
decalogo del 

panettone clas-
sico: non a caso il 

Panifi cio Gariboldi 

A Natale 

LA CROSTATA È UNA LEGGENDA BINASCHINA MA
LA VERA NOVITÀ DELL’ESTATE HA SORPRESO TUTTI
BINASCO. Si può degustare anche in estate, 
magari accompagnato da un fresco gelato 
oppure da una crema leggera a base di 
frutti di bosco o frutti tropicali: l’esperi-
mento del panettone, estivo proposto dal 
Panifi cio Gariboldi per il terzo anno con-
secutivo, ha entusiasmato i clienti, che 
hanno letteralmente “divorato” i trenta 
pezzi preparati nel forno di via Matteotti. 
Nonostante le torride temperature, che 
avrebbero scoraggiato i buongustai più 
audaci, il panettone di mezza estate va 
ad unirsi a un’altra leggenda di Gariboldi, 
la mitica crostata di nonno Vittorio. A 
destra le due specialità della casa.

Amministrazione Immobili • Locazioni
Contabilità Aziendale • Dichiarazioni Fiscali e dei Redditi

Pratiche Camera di Commercio

Tel. 02 90059370   •   Cell. 331 8866736
E-mail: info@studiomira.it

Via Carlo Mira, 53 - 27022 Casorate Primo (PV)

BINASCO
magari accompagnato da un fresco gelato 
oppure da una crema leggera a base di 
frutti di bosco o frutti tropicali: l’esperi-
mento del panettone, estivo proposto dal 
Panifi cio Gariboldi per il terzo anno con-
secutivo, ha entusiasmato i clienti, che 
hanno letteralmente “divorato” i trenta 
pezzi preparati nel forno di via Matteotti. 
Nonostante le torride temperature, che 
avrebbero scoraggiato i buongustai più 
audaci, il panettone di mezza estate va 
ad unirsi a un’altra leggenda di Gariboldi, 
la mitica crostata di nonno Vittorio. A 
destra le due specialità della casa.

è riconosciuto nell’elen-
co dei panifi catori tradi-
zionali e dei produttori 
di panettoni tradizionali, 
stilato ogni anno dall’as-
sociazione panifi catori a 
Milano con la Camera di 
Commercio», dice Carlo 
Conti, segretario di Con-
fcommercio Binasco, che 
ha assistito l’attività bina-
schina per ottenere il rico-
noscimento di “Bottega 
Storica”.

«È un’opportunità che 
non tutti gli esercenti co-
noscono, ma che premia il 
lavoro di una vita al servi-
zio del paese». 

PIÙ GENERAZIONI
A CONFRONTO PER
TRAMANDARE 
UNA STORIA
DI PASSIONE

è riconosciuto nell’elen-
miglia portando avanti la 

è riconosciuto nell’elen-
co dei panifi catori tradi-
è riconosciuto nell’elen-

PRONTI A SFORNARE

DELIZIE PER TUTTI

Sodexo, «che ci dà parec-
chio lavoro», sfornando 
il necessario per scuole 
e residenze sanitarie per 
anziani, per le Università 
Bocconi, IULM e l’Ac-
cademia Naba di Milano. 
«Produciamo tutto inter-
namente con i nostri due 
operai, Maurizio Minoia 
– che collabora con noi 

da almeno 40 anni, 
ed è stato già premiato 
per il 25° – ed Emanue-
le Viticchiè, che è qui da 
poco», continua la tito-
lare. «Poi c’è mio nipote 
Andrea (23 anni, fi glio di 
Elena, n.d.r.), che ha fatto 
il liceo linguistico, e che 
ora ha scelto di occuparsi 
anche lui del forno di fa-

IL DOCUMENTO
UFFICIALE
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DIVISTA2022-02 21COMMERCIO / 2. La località non si ferma ma si rinnova: passa di mano uno storico locale

Il saluto di Carla e Walter al paese: «Fieri 
del servizio che abbiamo dato a Binasco»

COMMERCIO / 3. Finisce un’era per il bar tabacchi aperto nel 1961  

ciano con il commercio 
da più generazioni e 
oggi, con la chiusura del 
bar tabacchi di famiglia, 
arriva al capolinea.

All’inizio fu Battista 
(il nonno), poi Gugliel-
mo (il papà) e infi ne 
Carla, la titolare uscente, 
che dal giorno d’apertu-
ra (29 giugno 1961) a 
quello di chiusura quasi 
61 anni dopo (16 giu-
gno 2022), sempre tra 
le stesse mura – in via 
Matteotti 125, di fronte 
al Castello Visconteo – 
ha rifornito di sigarette e 
affi  ni i clienti di Binasco 
e circondario.

Ceduta l’attività e 
la licenza ai nuovi ti-
tolari, la famiglia Bat-
taglini ha conservato la 
proprietà dello stabile 
che – come consuetudi-
ne dei tempi d’oro 
delle botteghe 
– era nego-
zio al piano 
terreno e 
abitazione 
al primo 
piano.

«L’attività di fami-
glia in realtà ha avuto 
inizio nel 1933 grazie 
ai miei nonni con la ge-
stione del ristorante Il 
Pilastrello, sulla Statale 
dei Giovi», spiega Carla 
Battaglini.

«Mio nonno Batti-
sta aveva sposato Adele 
Zappa, e nel 1935 mio 
papà Guglielmo nacque 
proprio lì. Nonna Adele 
era originaria di Bere-
guardo, dove la sua fa-
miglia gestiva la macel-
leria Zappa (oggi Arioli, 
n.d.r.), ed era molto bra-

a storia della fami-
glia Battaglini è di 
quelle che si incro-

va in cucina. Il Pilastrel-
lo, in quegli anni, era un 
locale di grande richiamo 
dove al sabato sera si bal-
lava, e c’era persino la fi la 
di gente che da Binasco ci 
andava a piedi».

Negli anni ’50 Battista 
e Adele riuscirono a gesti-
re contemporaneamente 

sia il Pilastrello che 
il Cantinone, ri-

storante con 
alloggio e 
gioco delle 
bocce (che 
si trovava 
in piazza 

G r a m s c i , 
dove ora c’è la 

banca), grazie 
all’aiuto di vari cugi-

ni. Finalmente nel 1961 si 
liberò l’attuale bar tabac-
cheria e i nonni di Carla 
scelsero questa destina-
zione, scartando un’altra 
attività a Vidigulfo dotata 
anche di cucina: «Nonna 
Adele, che era stufa di 
stare ai fornelli, scelse la 
tabaccheria binaschina, e 
questa divenne l’unica at-
tività di famiglia».

Carla ha iniziato la 
sua avventura nel 1985 
gestendo l’esercizio col 
padre, mentre dal 2002 al 
giugno scorso ha lavora-
to con Walter Mantegani, 

BINASCO

suo marito.
«I miei genitori ci 

hanno sempre aiutati, 
ma prima mio padre Gu-
glielmo nel 2018 e poi 
mia madre Angela Rizzi 
nel 2020 (quest’ultima è 
deceduta per Covid a 82 
anni) sono venuti a man-
care una dopo l’altro. A 
quel punto sarebbe sta-

la voglia di 
staccare c’e-
ra».

U n i -
ca attività 
c o m m e r -
ciale per 
cui esiste 
ancora la 
licenza, la 
distanza da 
rispettare e 
il numero 
di abitanti 

stabilito per legge, la 
tabaccheria è un “uni-
cum” nel mondo del 
commercio in cui è 
stato liberalizzato prati-
camente tutto: «Invece 
noi dobbiamo garantire 
la continuità del servi-
zio, restando sempre 
aperti anche durante le 
feste comandate, oppu-
re accordandoci con al-
tre tabaccherie del terri-
torio, in particolare per 
le chiusure estive», ag-
giunge Carla Battaglini.

Le trasformazioni 
di Binasco vissute da 
protagonisti parlano 
anche dell’evoluzio-
ne del centro storico: 
«All’inizio l’isola pe-
donale ci ha danneggia-
to: iniziata nel 1995 in 
forma sperimentale, poi 
è diventata defi nitiva. 
AI primi tempi i clienti 
erano spariti e noi era-
vamo preoccupati. Poi 
la gente si è abituata: 
agli avventori di caff è 
e giornali si sono so-
stituite in prevalenza 
le donne coi bambini, 
tant’è che oggi se ne ve-
dono più degli uomini», 
osserva Carla. In ogni 
caso i negozi ai piedi 
del Castello Viscon-
teo ne hanno giovato e 
nel corso degli anni la 
tabaccheria è stata su-
bissata di richieste per 
cedere la licenza: alla 
fi ne l’ha spuntata la fa-
miglia di Cinzia Caiva-
no, la quale – terminato 
l’affi  ancamento svolto 
da aprile a giugno – ora 
gestisce l’attività in pie-
na autonomia. 

IL “CAVEAU”
– Milano. Uno dei 
corridoi (sotto) 
che conducono 
all’Archivio (a si-
nistra) disposto 
su due livelli nel 
sottosuolo della 
Fondazione.

DALLE ORIGINI
A OGGI

L

la voglia di 
staccare c’e-
ra».

ca attività 
c o m m e r -

stabilito per legge, la 

to necessario assumere 
qualcuno, ma avrebbe 
signifi cato restare ancora 
in negozio, nonostante 
mio marito fosse già in 
pensione: da qui l’idea di 
cedere l’attività».

«In tutta onestà, sono 
contenta di aver cessa-
to», ammette la ex titola-
re, «perché credo di aver 

ne dei tempi d’oro 
delle botteghe 
– era nego-

sia il Pilastrello che 
il Cantinone, ri-

storante con 
alloggio e 
gioco delle 

in piazza 
G r a m s c i , 

dove ora c’è la 
banca), grazie 

all’aiuto di vari cugi-

G r a m s c i , 
dove ora c’è la 

banca), grazie 
all’aiuto di vari cugi-all’aiuto di vari cugi-

CONFCOMMERCIO
PER L’ITALIAL’inizio

nel 1933

Dopo il Pilastrello
arriva il Cantinone

reso un buon servizio al 
paese, e ritengo fosse ora 
di passare la mano a una 
nuova generazione. I ta-
bacchi sono merce di va-
lore e gli orari – col pas-
sare del tempo – risultano 
fi n troppo impegnativi: in 
più, nel corso degli anni, 
siamo stati “visitati” per 
ben sei volte. Insomma, 

IL PILASTRELLO
DEI TEMPI D’ORO

«L’isola pedonale?
All’inizio uno choc»

IL TRIBUTO
DELL’ASSOCIAZIONE
DI CATEGORIA

Così il bar Etoile ha fatto tris: partiti da zero
5 anni fa, ora gestiscono tre punti vendita

COMMERCIO / 4. È un caso di successo imprenditoriale

di successo imprenditoria-
le partito da zero, quello 
della famiglia Caivano: 
gli attuali proprietari della 
ex tabaccheria Battaglini, 
infatti, sono pure i titolari 
del vicino bar Etoile, che 
nell’ottobre di quest’anno 
festeggia i suoi primi cin-
que anni, e anche dell’ex 
Gamba de Legn accanto 
alla stazione dei pullman, 
ora ribattezzato Etoile Ice 
Cream, ceduto da Giorgio 
Greppi. Inutile dire che 
la punta di diamante di 
questa triade rimane il bar 
Etoile, dove in certi giorni 
si sfornano qualcosa come 
200 brioche fra colazioni 

ati sotto una buo-
na stella, l’Etoile, 
appunto. È un caso 

e pause di piacere, sempre 
aperti dalle 6,30 del matti-
no in poi. Cinzia Caivano, 
nata e cresciuta a Zibido 
San Giacomo (dove tut-
tora vive col marito Emi-
lio Paterna, originario di 
Trezzano sul Naviglio), è 
la titolare del bar tabac-
cheria: «Insieme ai miei 
cognati Marco e Stefano, 
che già avevano esperien-
za nel mondo dei bar, e 
a mio marito – che però 
lavora in altri ambiti –, 
cinque anni fa siamo par-
titi da zero rilevando il bar 
Etoile; è andata bene, e nel 
2021 abbiamo acquisito 
anche l’Etoile Ice Cream, 
mentre quest’anno è stata 
la volta del bar tabacchi 
Battaglini». 

Ciascuno dei tre – 
Cinzia, Marco e Stefano 
– gestisce operativamente 

BINASCO

N
uno dei punti vendita di 
famiglia: così, mentre i 
fratelli mandano avanti i 
due bar, Cinzia si occupa 
della tabaccheria in quan-
to «la licenza è intestata a 
me, e perciò devo essere 
presente, garantendo gli 
stessi orari d’apertura del-
la precedente gestione». 

BAR NO-SLOT – Binasco. 
Essere i numeri uno an-
che nell’etica: bar Etoile 
ha messo al bando le 
macchinette d’azzardo, 
ed è stato premiato. Bravi!

LA TARGA AGLI EX TITOLARI
– BINASCO. Sempre accanto 
alle imprese del territorio: 
Confcommercio Binasco, 
nella persona del presiden-
te Eraldo Orsi (a sinistra) 
premia Carla Battaglini e il 
marito Walter  Mantegani.

Via 4 Novembre, 8
20080 Besate (MI) • Tel. 02 9050297  • Cell. 324 7795808

Abbigliamento Donna • Uomo • Intimo Chiuso lunedì pomeriggio

Seguici:
Follie di Moda

Besate

A TUTTI I NOSTRI CLIENTI
I MIGLIORI AUGURI DI

BUONE FESTE

CONTATTACI
anche via

 WhatsApp
e vieni

in negozio
per trovare

il capo
perfetto 

per te.
TI

ASPETTIAMO
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mico uno dei messaggi e 
degli allarmi sociali più 
diff usi degli ultimi mesi 
sia quello della mancan-
za di personale e di pro-
fessionalità per ognuna 
di quelle attività che ren-
dono resiliente il nostro 
Paese.

Il riferimento descri-
ve le necessità di quelle 
imprese che, potendo di-
sporre di un mercato e di 
un portafoglio solido e in 
crescita, non riescono a 
esprimersi perché non di-
spongono di risorse uma-
ne adeguate. Uno di que-
sti settori è quello della 
refrigerazione, una delle 
spine dorsali di un Paese 
avanzato come l’Italia.

Come molti hanno 
scoperto durante la pan-
demia da Covid-19, la 
refrigerazione è uno dei 
tasselli fondamentali per 
quella che viene defi nita 
la “catena del freddo”, 
una sorta di percorso a 
step attraverso le varie 
fasi di produzione, tra-
sformazione e stoccaggio 
dei vaccini, dei farmaci e 
della maggior parte delle 
derrate alimentari e delle 
merci deperibili.

Ma non solo. La refri-
gerazione è protagonista 

ossiamo tranquilla-
mente ritenere che 
sul fronte econo-

La «catena del freddo» che tiene in 
piedi l’Italia: parlano i protagonisti

LAVORO. Le imprese di questo delicato settore sono centrali nella vita di oggi: ecco perché

Dalla sanità all’alimentare, fi no all’energia: tutte le nostre esigenze
ruotano attorno alla refrigerazione. La mancanza di personale e di
professionalità però sono un problema, adesso e in vista del piano 
RePower dell’Unione Europea: «Ma trovare tecnici specializzati non 
è affatto semplice», spiega Gianluca De Giovanni, ceo di Novafrigor

BINASCO il cibo fresco e surgela-
to viene conservato nei 
banconi frigoriferi a una 
temperatura controllata e 
assolutamente determi-
nata dalla Legge in base 
al tipo? O ancora, nella 
produzione e trasforma-
zione di prodotti eccel-
lenze dei nostri territori 
come il settore caseario o 
quello dei salumi.

« T u t t e 
le attività 
legate alla 
installazione, 
manutenzione/
riparazione e 
smantellamento 
di apparecchiature e im-
pianti per la refrigerazio-
ne, sono svolte da tecnici 
molto particolari chia-
mati “frigoristi”», spiega 
Gianluca De Giovanni, 
ceo di Novafrigor srl. 
«Si tratta di una fi gura 
professionale abbastanza 
vicina a un meccanico, 

ma con competenze mol-
to particolari derivanti 
dalla specifi cità del ciclo 
termodinamico a com-
pressione di vapore, che 
consente quel procedi-
mento (se si vuole, con-
tro intuitivo) di prendere 
l’energia (calore) da una 
sorgente a bassa tempe-
ratura e spostarla a un’al-
tra ad alta temperatura, 
con l’apporto di energia 
elettrica».

«Tanto è effi  cace il 
processo che anche l’U-
nione Europea ha deciso, 
con il nuovo piano Re-
Power EU, di avvaler-
sene per sostituire tutte 
le caldaie a combustio-
ne con pompe di calore, 
macchine frigorifere “a 
ciclo inverso”: decine 
di milioni di nuove ap-
parecchiature molto più 
effi  cienti di una caldaia 
che creeranno, al tempo 

stesso, maggiore ef-
fi cienza (minori 

consumi) e 
minore inqui-
namento». Il 
frigorista è e 
sarà la fi gu-
ra professio-
nale centrale 

per questo 
futuro, legato 
alle attività 

delle piccole e medie 
aziende artigiane (dove 
la Lombardia eccelle per 
quantità e qualità a li-
vello nazionale) ovvero 
nelle grandi imprese co-
struttrici di macchine per 
la refrigerazione.

«La chiave di volta 
per partecipare a que-
sta trasformazione e far 
parte del futuro sarà 
la formazione specifi -
ca e la certifi cazione 
di quelle competenze 
a tutela del mercato e 
dei cittadini», conclude 
Gianluca De Giovanni. 
Entreremo nel dettaglio 
nelle prossime edizioni 
del giornale, continuan-
do questo “viaggio nel 
freddo!”. 

quello dei salumi.

installazione, 
manutenzione/
riparazione e 
smantellamento 

stesso, maggiore ef-
fi cienza (minori 

consumi) e 
minore inqui-
namento». Il 
frigorista è e 

ra professio-
nale centrale 

per questo 
futuro, legato 
alle attività 

Chi sono i
“frigoristi”

di moltissimi processi 
industriali, che fanno sì 
che l’Italia sia ancora la 
seconda manifattura eu-
ropea, dopo la Germania.

Oltre ai raff reddatori 
di macchine di processo, 
vale la pena di ricordare, 
in questi giorni, l’utiliz-
zo della refrigerazione 
per il trasporto di risorse 
energetiche quali il GNL, 
gas naturale liquefatto, 
attraverso navi che lo tra-
sportano immagazzinato 
a bassissima temperatura 
(-162 gradi centigradi). 
Questo verrà poi reso 
gas, come alla sorgen-
te, riscaldandolo con un 
processo controllato nei 
famigerati rigassifi catori.

Nell’esperienza di 
tutti i giorni, chi non ha 
fatto la spesa in un su-
permercato, dove tutto 

P

delle piccole e medie 

per questo 
futuro, legato 
alle attività 

CERCASI
PROFESSIONISTI

Formazione
e certifi cazione

ALL’OPERA
– Binasco. Un 
tecnico esegue 
la manutenzione 
di un banco frigo 
in un supermer-
cato. È apposita-
mente formato 
per garantire 
assistenza nel 
più breve tempo 
possibile.

Preziosi anche
durante il Covid-19

L’energia del gas
naturale liquefatto

Le pompe di calore
al posto delle caldaie

AZIENDA
LEADER IN
ITALIA E NEL
MONDO
BINASCO. Gianluca De Giovanni (foto sopra) è 
ceo di Novafrigor srl, azienda che ha sede a 
Binasco ed è leader nel settore. Sviluppa in-
fatti soluzioni per tutti i contesti industriali, 
produttivi e distributivi legati alla catena del 
freddo con progetti, 
impianti e servizi di 
assistenza su misura 
per ogni ambito. 
Elabora dispositivi, 
realizza strumenti 
di refrigerazione 
personalizzati, ga-
rantisce gli standard 
di effi  cienza di un 
impianto e interviene 
a conservarne la qua-
lità delle prestazioni. 
Altre informazioni su: 
www.novafrigor.it.

. Gianluca De Giovanni (foto sopra) è 

GIANLUCA
DE GIOVANNI

DAL CLIMA DIPENDE
LA QUALITÀ

GESTIRE IN 

SICUREZZA IMPIANTI

COMPLESSI
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Consulente del lavoro

Via A. Santagostino, 97 – 27022 Casorate Primo (PV)
Cell.: +39 328 2487121

Pec: p.damaschi@consulentidellavoropec.it
E-mail: pameladamaschi@virgilio.it
Sito web: www.studiodamaschi.it

STUDIO
MARIANGELA QUARTO

Dottore commercialista – Revisore dei conti

Via della Tecnica, 2/b – 27010 Cura Carpignano (PV)
Tel.: +39 0382 484458 – Fax: +39 0382 1754644

Cell.: +39 328 7265839

Pec: mariangela.quarto@pec.it
E-mail: mariangela.quarto@studioquarto.it

Sito web: www.studioquarto.it

I nostri Studi off rono ai clienti un’ampia e completa gamma di servizi personalizzabili.
Un Team di professionisti e collaboratori che opera da quindici anni, in maniera dinamica e affi  dabile,

nelle province di Pavia, Milano e Piacenza, al servizio di imprese, professionisti e privati.
LE NOSTRE AREE DI SPECIALIZZAZIONE:

Consulenza del lavoro
Elaborazione paghe e contributi
Gestione ed amministrazione del personale

Consulenza fi scale, societaria, contrattuale
Elaborazione e gestione contabilità

Valutazioni d’azienda e business plan

• igiene dentale• igiene dentale
  e sbiancamenti  e sbiancamenti
• conservativa• conservativa
• endodonzia• endodonzia
• chirurgia orale• chirurgia orale

Largo Giuseppe Verdi, 5 - Binasco (MI)
Tel. 02 90033317 • Cell. 333 3379512
E-mail: studiolupolibrignoli@hotmail.com

STUDIO DENTISTICO L&B DENTAL
Dott. Francesco Lupoli

Dott. Massimiliano Brignoli

Aperti dal lunedì al venerdì
ore 9.00-12.30 / 14.30-19.00
e due sabati al mese
solo al mattino ore 9.00-13.00

AUGURIAMO A TUTTI VOI
BUON NATALE E UN FELICE 2023!

OR
AR

I PRESTAZIONI ODONTOIATRICHE
• chirurgia mini estetica• chirurgia mini estetica
  zona periorale  zona periorale
• implantologia• implantologia
• ortodonzia• ortodonzia
• pedodonzia• pedodonzia
• parodontologia• parodontologia
• odontoiatria estetica• odontoiatria estetica

SERVIZI:

«Lavoriamo con passione
per darvi sempre 

un clima accogliente
e familiare»

Grazie a Puntodivista,
le attività del territorio
si fanno conoscere davvero!

360°, rende più vari i contenuti del giornale (che sono spendibili anche sui social) ma soprattutto piace 
ai lettori. In questo modo un’attività diventa argomento pubblico e riceve una marcia in più per emer-
gere nel luogo in cui esercita, e anche rispetto alla concorrenza. Senza dimenticare che Puntodivista è 
diff uso in 20.000 copie eff ettive fra Alto Pavese e Sud Milanese. Per ulteriori informazioni sulle off erte 
pubblicitarie del nostro giornale, visita la sezione del sito: www.pudivi.it/pubblicita.html. 

Su Puntodivista l’attenzione che riserviamo alla promozione commerciale locale è massima, e non 
si limita ai classici riquadri pubblicitari. Far parlare direttamente i titolari delle attività presenti 
nel nostro territorio attraverso dei servizi appositamente realizzati, amplifi ca la comunicazione a 

Informazione redazionale
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due o tre provini, mi han-
no preso nientemeno che 
come attore protagonista: 
una bella soddisfazione 

per un neofi ta, 
perché di solito 
si fa una lunga 

gavetta comincian-
do dalle categorie in-

feriori, ovvero le “fi gu-
razioni speciali”, se non 
addirittura come sem-
plici comparse. Col sen-
no di poi… avrei potuto 
iniziare molti anni prima, 
quando l’ambiente era 
più remunerativo di oggi, 
ma in generale non mi 
posso lamentare».

In questo modo Luca 

Ravera ha cominciato la 
sua avventura nel mondo 
della pubblicità: «Alcune 
campagne le ho rifi uta-
te, in particolare quando 
si accavallavano ai miei 
impegni sportivi, però ne 
ho fatte tante, da Vodafo-
ne a Sky, da Bper Banca 
a SkyQ (per il lancio in 
Italia), fi no ai veicoli 
commerciali Volkswa-
gen e molte ancora. A 
un certo punto – a causa 
del Covid-19 – tutto si è 
bloccato, ma adesso si ri-
prenderà».

Campione sul piccolo 
schermo, Luca non è da 
meno nello sport perché 

– non di-
mentichia-
molo – ha 
vinto 9 ori 
europei, 2 
ori mon-
diali e sva-
riati titoli 
italiani in 
Full Con-
tact Stick 
F i g h t i n g 
(il com-
battimen-
to con il 
bastone a 
con t a t t o 

completo, n.d.r.), un’arte 
marziale originaria delle 
Filippine. «Sono risultati 
importanti che non sa-
rei riuscito a conseguire 
senza la mia famiglia 

Dai mondiali di Full Contact alla meditazione, fi no ai set delle campagne di marketing 
per brand globali: l’energia e il talento di un “giovane adulto” che non si ferma mai

sport, lo sapevamo già. 
Ma che da una decina 
d’anni avesse esordito 
nel mondo della pubbli-
cità, diventando subi-
to protagonista di tante 
campagne pubblicitarie 
di marchi famosi, è un 
aspetto dell’atleta motte-
se che ancora non cono-
scevamo nei dettagli. E 
che fi nalmente il “testi-
monial” ci spiega per la 
prima volta.

Questo “giovane 
adulto”, classe 1975, or-
mai volto familiare in 
spot televisivi, af-
fi ssioni e cam-
pagne web, 
gestisce il 
bar Manu a 
Motta Vi-
sconti. Pro-
prio qui, nel 
locale di fa-
miglia situato 
in via Borgoma-
neri 1, intorno ai 
primi anni Duemila sono 
capitati alcuni turisti mi-
lanesi – innamorati del 
fi ume Ticino e dell’otti-
mo gelato artigianale del-
la famiglia Ravera – fra 
cui la responsabile di un 
uffi  cio casting. «Siamo 
diventati amici e dopo 
qualche anno, incorag-
giato dalle opportunità 
che si prospettavano, un 
po’ per gioco ho iniziato 
a partecipare ai provini 
dell’agenzia Toledo di 

EMERGENTI. Ha fatto il suo esordio nel mondo della pubblicità ed è diventato un volto noto

he Luca Ravera 
fosse un campione 
nel mondo dello 

Luca Ravera, campione nello sport e in Tv:
«Il successo più grande? La mia famiglia»

MOTTA VISCONTI

Milano, una delle realtà 
storiche del capoluogo, 
dalla quale sono usciti 
tanti volti noti e persi-
no attori professionisti», 
spiega Luca. «È stata 
proprio la titolare, Luisa 
Pacetta, milanese verace, 
a incoraggiarmi. Mi ha 
selezionato dicendomi 
che potevo avere un vol-
to funzionale e credibile, 
dopodiché mi ha esortato 
a fare “palestra di ca-
sting”: in questo lavoro, 
infatti, il bell’aspetto non 

basta ma è neces-
sario dimostra-

re di essere 
disinvolti e 
“ t a g l i a t i ” 
per stare da-
vanti a una 
telecamera».

Per l’atleta mottese, 
infatti, l’ambiente non 
era dei più semplici: a 
diff erenza dei ring degli 
incontri di arti marziali, 
qui si trattava di “buca-
re” lo schermo anziché 
“combattere” i rivali. «Vi 
lascio immaginare il mio 
disagio, per non parlare 
dei casting totalmente in 
inglese, che non era esat-
tamente il mio forte!», 
ammette Ravera. «Co-
munque, dopo appena 

spot televisivi, af-
fi ssioni e cam-
pagne web, 

locale di fa-
miglia situato 
in via Borgoma-
neri 1, intorno ai 

basta ma è neces-
sario dimostra-

re di essere 
disinvolti e 
“ t a g l i a t i ” 

vanti a una 
telecamera».

Un’esperienza
entusiasmante

C

SI VEDE IN TV
E ONLINE

L’incontro con
l’uffi  cio casting

Le soddisfazioni
sul ring

HA INIZIATO LA CARRIERA QUASI PER GIOCO – Motta 
Visconti. Luca Ravera, 47 anni (a sinistra), è stato 
campione mondiale ed europeo di Full Contact Stick 
Fighting prima di iniziare (quasi per gioco) la carriera 
nella pubblicità. Nella foto in basso, è insieme ai
suoi famigliari coi quali gestisce il  bar Manu.

COMPROCOMPRO

Cell. 338 1493287
E-mail: elvezio1964@gmail.com

VECCHIE
BICI DA
CORSA

RITIRO DI
PERSONA

COMMERCIOCOMMERCIO
PRODOTTIPRODOTTI

ORTOFRUTTICOLIORTOFRUTTICOLI
Via G. Bremi, 7 - Casorate Primo (PV)Via G. Bremi, 7 - Casorate Primo (PV)

Telefono 02 90097983Telefono 02 90097983
E-mail: magifruit@alice.itE-mail: magifruit@alice.it

«Sembrare
disinvolti»

DUE ORI MONDIALI
E NOVE EUROPEI:

«SE UN ATLETA
NON HA TESTA, NON 

VINCE», AMMETTE

In questo modo Luca sport perché 
– non di-
mentichia-
molo – ha 
vinto 9 ori 
europei, 2 
ori mon-
diali e sva-
riati titoli 
italiani in 
Full Con-
tact Stick 
F i g h t i n g 
(il com-
battimen-
to con il 
bastone a 
con t a t t o 

completo, n.d.r.), un’arte 
marziale originaria delle 

INSIEME A PAPÀ GUIDO E MAMMA MANU
– MOTTA VISCONTI. La famiglia è il mo-
tore che alimenta il sistema di vita di 
Luca Ravera, ovvero quel “qualcosa 
in più” che partecipa alla realizzazione 
personale dell’atleta. Ed è un punto 
fermo anche lavorativamente: nell’immagine troviamo Luca accanto 
al padre Guido, alla madre Manuela e al fratello Davide. «Mio padre 
è stato operato al cuore: gli sono stati applicati tre by-pass», spiega. 
«Quando vieni in contatto con la soff erenza, apri il cuore e non ti ver-
gogni di dire “ti voglio bene”, anche ai tuoi famigliari più stretti».
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IL SUO È UN VOLTO CHE PIACE AI
PUBBLICITARI PERCHÉ CREDIBILE

CAMPAGNA
DIMMIDISÌ

CAMPAGNA
VODAFONE

CAMPAGNA
OLIO SAGRA

CAMPAGNA
ENAV

CAMPAGNA
BPER BANCA

CAMPAGNA
GRANAROLO BIO

alle spalle, che è il 
mio punto di forza per 
l’appoggio pratico che mi 
dà nel lavoro, visto che fra 
gare e allenamenti mi as-
sentavo per giorni interi, 
esercitandomi sette giorni 
su sette per sei ore al gior-
no. Tutto questo psicolo-
gicamente mi ha aiutato 
molto, altrimenti sarebbe 
stato un po’ diffi  cile porta-
re avanti con serenità una 
carriera così complessa, 
svolgendo incontri talvol-
ta anche all’estero».

Nello sport la compo-
nente psicologica infatti è 
molto importante, e Luca 
ne sa qualcosa: «Se un at-
leta non ha testa, non vin-
ce», dice lo sportivo plu-
ri-medagliato. Non pago, 
nel 2015 ha conseguito 
un diploma di alta for-
mazione universitaria in 
Scienze sportive, educati-
ve e artistiche, «che mi ha 
permesso di ottenere altri 
brevetti e di lavorare con i 
ragazzi in strutture scola-
stiche, uno degli obiettivi 
che avevo sempre avuto».

Irrobustire il corpo e 
la mente attraverso una 
costante ricerca interiore è 
una vera mission per l’at-
leta mottese: «Ho sempre 
avuto grande sensibilità 
per il non visibile, per 
l’introspezione, insom-
ma per tutto ciò che oggi 
chiamiamo mindfulness, 
e che pratico da sempre 
insieme a yoga e medita-
zione», aggiunge Luca. 
«Io sono sempre stato 
molto emotivo, partendo 
da una timidezza che in 
combattimento diventava 
ansia da prestazione, col 
risultato che spesso non 
riuscivo a muovermi. Per 
risolvere questo proble-
ma ho iniziato ad appli-
carmi nello studio di testi 
di psicologia dello sport 
e dal 2009 in poi, prima 
dai campionati nazionali 
di Frosinone e poi dagli 
europei di Bristol, ho ini-
ziato a mettere a frutto 
questi principi, ottenendo 
grandi soddisfazioni. Mi 
si è aperto un mondo, e 
oggi ai miei allievi so in-
fondere le giuste compe-
tenze per raggiungere gli 
stessi obiettivi, incardina-
ti sui valori basilari dello 
sport che sono la lealtà e 
la solidarietà, per me fon-
damentali».

«Nel corso degli anni 
sono cresciuto sotto tutti i 
punti di vista, e oggi sono 
contento di aver fatto de-
terminate esperienze», 
ammette Luca Ravera, 
che ringrazia le persone 
che hanno favorito questo 
percorso «ma anche me 
stesso: ciascuno di noi ha 
la possibilità di essere ciò 
che vuole, però spesso ci 
costruiamo dei limiti ar-
tifi ciali che sono soltanto 
scuse». 

CAMPAGNA
VOLKSWAGEN

Roberta, Martina e Giulia? «Sono le
mie fan numero 1», dice lo sportivo

EMERGENTI / 3. Luca Ravera ha costruito un nuovo nido

struito una nuova fami-
glia, anche se l’aff etto 
per i genitori 
Guido e Ma-
nuela e per il 
fratello Davi-
de rimane im-
mutato.
 «Ho incon-
trato Rober-
ta, la mia 
compagna di 
vita, che mi 
ha permesso 
di costrui-
re qualcosa 
di magico», 
confessa l’at-
leta mottese, 
che con lei 
ha messo al 
mondo le pic-

a sei anni a que-
sta parte Luca 
Ravera ha co-

MOTTA VISCONTI

D

Meditazione e yoga 
per la mente

INSIEME – Motta 
Visconti. Luca Ra-
vera con le fi glie 
e la compagna 
Roberta (sopra).

cole Martina, di 4 anni, 
e Giulia, di 3. «Sono il 
coronamento del nostro 
amore. Con 
loro ho tro-
vato il mio 
e q u i l i b r i o 
e costruito 

qualcosa di importante. 
Dopo un anno che ci 
frequentavamo è nata la 

prima bimba, 
e subito ab-
biamo trovato 
un ’a rmon ia 
indescrivibile. 
Alti e bassi 
ci sono e si 
discute come 
qualsiasi cop-
pia, ma loro 
sono le mie 

prime fan, che 
mi spingono a re-
alizzarmi in ogni 
progetto per cui 
lavoro. E io sono 
grato e ricono-
scente, per que-
sto». 

MOTTA VISCONTI. Alcune delle campagne pub-
blicitarie realizzate da Luca Ravera per alcuni 
dei più noti marchi presenti sul mercato.

SIAMO A CASARILE

Info line: 3274976136
Mail: info@casadepadelmilano.it
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I DUE SKYLINE A CONFRONTO: COME POTREBBE 
CAMBIARE E QUALI GRANDI IMPATTI PROVOCARE 
TRIVOLZIO. Il Chiesuolo è un luogo sacro molto caro ai trivolzini (nel 
tondo sulla foto sopra): oggi possiamo ancora godere della sua ma-
gica solitudine perché non è ancora arrivata la mega-logistica di cui 
tanto si parla in questi giorni e che verrebbe realizzata a ridosso di 
questa suggestiva chiesetta. Immaginare come potrebbe essere stra-
volto il territorio con l’arrivo di un insediamento che divorerà 262.000 
metri quadrati di terreno vergine, è un’ipotesi che toglie il sonno ai 
tanti cittadini (non solo di Trivolzio) che si oppongo al progetto.

rio Poma dal Comitato 
No Logistica di Trivolzio 
che si batte contro il pro-
getto. 

A queste iniziative 
spontanee, si sono ag-
giunti i 5 ricorsi al TAR 
del Comune di Torre 
d’Isola, fortemente con-
trario al progetto che 
prevede una bretella di 
collegamento all’auto-
strada Milano-Genova il 
cui tracciato insisterebbe 
sul territorio comunale 
ed è in contrasto con le 
norme del PGT appro-
vato tre anni fa dal Co-
mune stesso. In buona 
sostanza, un vero e pro-
prio sgarbo istituzionale 

Logistica di Trivolzio, le voci critiche
su un progetto che nasce da lontano

ECONOMIA. Fa discutere il maxi intervento alle porte del borgo di San Riccardo Pampuri

Provincia di Pavia hanno 
approvato su un’area di 
262.000 metri quadrati 
di terreno agricolo, sta 
incontrando sempre mag-
giori ostacoli alla sua re-
alizzazione.

Le proteste della po-
polazione locale, pre-
occupata per le ricadute 
ambientali e di snatura-
mento dei luoghi che un 
insediamento di queste 
dimensioni avrebbe sul 
territorio, sono sfociate 
in una raccolta di oltre 
1.500 fi rme, consegnate 
all’allora presidente della 
Provincia di Pavia Vitto-

a progettata logi-
stica, che Comu-
ne di Trivolzio e 

È partito dai tavoli di una 
multinazionale che ha 
sede a San Francisco, e si 
promette di far diventare 
lo svincolo di Bereguardo 
il crocevia di 60.000 Tir 
all’anno, da aggiungere al 
traffi  co attuale, divorando 
262.000 metri quadrati 
di terreno vergine. Il 
nostro pregiato territorio 
se lo merita veramente?

TRIVOLZIO

L Ben cinque i ricorsi
presentati al TAR

nei confronti delle libere 
scelte del Comune, che la 
Provincia non ha tenuto 
in alcuna considerazio-
ne. Contrarietà anche da 
parte di due aziende agri-
cole adiacenti, che hanno 
formalizzato la loro pro-
testa in altrettanti ricorsi 
al TAR. 

Recentemente, poi, 
la Milano Serravalle ha 
avanzato un’ulteriore ri-
chiesta di ampliamento 
del casello autostradale 
di Bereguardo, che non 

sarebbe attualmente in 
grado di assorbire l’au-
mento di traffi  co conse-
guente all’insediamento 
della logistica. Lo scor-
so luglio, la Provincia di 
Pavia ha rigettato come 
“infondata” tale richiesta, 
una decisione che appare 
quanto mai incompren-
sibile, se si pensa che i 
passaggi giornalieri di 
mezzi pesanti sono stati 
calcolati – quasi certa-
mente per difetto – dalla 
società proponente (la 
Prologis con sede a San 

Francisco, USA) in circa 
160. 160 mezzi al giorno 
signifi cano un transito 
annuale di 60.000 TIR e 
furgoni, che circolereb-
bero su strade già ora 
al limite della capienza, 
con le conseguenze in 
termini di inquinamento, 

rumore, code 

e perdita di vivibilità 
per i residenti che si pos-
sono immaginare. In una 
lettera che la società Pro-
logis ha inviato alla Pro-
vincia si legge: «È evi-
dente che, ove le richieste 
di Serravalle venissero 
per assurdo condivise, 
verrebbe inevitabilmente 
incisa la stessa sostenibi-
lità economica – e quindi 
la fattibilità – del proget-
to». Una frase che rende 
evidenti le diffi  coltà cre-
scenti – e forse inaspet-
tate – che il progetto sta 
incontrando.

Nel frattempo, il con-
testo internazionale è 
cambiato radicalmente, 
rendendo più onerosi i 
costi della distribuzione 
di merci e meno sicuri i 
trasporti intercontinenta-
li. Andrà dunque in crisi 
anche la globalizzazione, 
madre di tutte le logisti-
che? Chi vivrà, vedrà.

Gabriella Pizzala

A 300 METRI
DAL SANTUA-

RIO – Trivol-
zio. Sotto, la 
planimetria 

della logistica, 
grande quasi 

come mezzo 
paese: forse un 

po’ troppo?

Le richieste di
Milano-Serravalle

L’e-commerce
andrà in crisi?

FORSE UN DOMANI CON IL 
MEGA-STABILIMENTO...

... MA OGGI ANCORA
CON L’AMATO CHIESUOLO

rumore, code 

RACCOLTA FIRME – Trivolzio. Comitati di cittadini mobi-
litati sia a Trivolzio sia nei paesi limitrofi  per impedire 
la maxi-logistica: la battaglia è solo all’inizio.
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Se la Terra grida «basta!»... sono i ragazzi che
reagiscono: ecco i “Fridays for Future” di Pavia

cambiamento climatico 
erano visti come mille-
naristi invasati. Dopo 
qualche decennio, an-
che i più restii a prende-
re atto del progressivo 
peggioramento delle 
condizioni ambientali 
planetarie ha dovuto ar-
rendersi all’evidenza: 
la Terra sta mandando 
messaggi inequivoca-
bili, con uragani anche 
nel Mediterraneo, inon-
dazioni che seguono a 
lunghissimi periodi di 
siccità come nell’inter-
minabile estate 2022, 
scioglimento dei ghiac-
ciai, vastissimi incendi 
boschivi,  innalzamento 
inesorabile delle tempe-
rature. 

Il pianeta ha la feb-
bre, il nostro “condomi-
nio rotondo” – litigioso 
come tutti i condomini 
– sta prendendo fuoco, 
contrastato da provve-
dimenti sempre in ritar-
do, lenti e farraginosi, a 
fronte di un fenomeno 
drammaticamente rapi-
do e inesorabile. L’uni-
ca voce che si leva forte 
e chiara nella pressoché 
generale pigrizia degli 
Stati dominanti è quella 

na volta gli am-
bientalisti che 
gridavano al 

dei giovani, quella ge-
nerazione Z chiamata a 
ribellarsi da Greta Thun-
berg, la giovanissima 
attivista svedese che ini-
ziò nel 2018 la sua lotta 
solitaria per richiamare 
l’attenzione dei Grandi 
della Terra sulla dramma-
tica urgenza di ridurre le 
emissioni di anidride car-
bonica, responsabili del 
cambiamento climatico.

Anche in Italia il suo 
pensiero ha fatto proseliti 
e in tutte le città si sono 
formati gruppi di giovani  
riuniti sotto le bandiere 
dei “Fridays for Future”, 
organizzazione fuori da 
qualsiasi schieramento 
politico che ogni venerdì 
manifesta per il clima.

L’ultimo grande radu-
no nel nostro territorio si 
è tenuto a Pavia il 23 set-
tembre scorso, con una 

PAVIA

U

partecipazione di massa 
inusuale per una città abi-
tualmente sonnacchio-
sa: migliaia di cittadini, 
giovani e meno giovani, 
hanno sfi lato per la cit-
tà, con un corteo che ha 
scandito slogan e gridato 
il suo timore per un futu-
ro incerto, minacciato da 
un inquinamento sempre 
crescente.

Moltissimi i cartelli 
inalberati dai manife-
stanti, contro la sordità 
dei governanti sui grandi 
temi ambientali: contro il 
consumo di suolo, contro 
i timidi provvedimenti 
per limitare il traffi  co, 
contro l’uso dei carbu-
ranti fossili e il temuto 
ritorno al carbone e al 
nucleare.

Riusciranno i nostri 
ragazzi a farsi ascoltare? 

CHIAMACI PER UN PREVENTIVO

FLORICOLTURA
ANDREONI

Tel. 02 90000749
Cell. 338 5817576

Via Cavour località
Cascina Caiella

Motta Visconti (MI)
E-mail: mauriziobliss@yahoo.it
Seguici su Facebook:
@fl oricolturandreoni

www.fl oricolturandreoni.com

Novità: abbiamo ampliato la nostra off erta di servizi 
con l’installazione di impianti a nebulizzazione 

anti-zanzare. Per saperne di più, contattaci!

Sostenere l’informazione locale è un dovere di tutti. Anche tu puoi farlo 
effettuando un versamento bancario libero usando questo codice IBAN: 
IT91R0538755710000046088606. Ricorda di fornire le tue generalità 
(nome, indirizzo e Codice Fiscale) per essere contattato. Grazie da tutti noi.

A tutti voi i migliori
auguri di Buon Natale
e felice anno nuovo

dopo l’inaugurazione, 
svoltasi giovedì 8 dicem-
bre, apre i battenti per 
tutti i visitatori il sugge-
stivo Museo del Presepio 
con gli allestimenti pro-
venienti dalla basilica di 
Santa Maria delle Grazie 
a Milano.

orna un grande 
classico della tra-
dizione natalizia: 

MORIMONDO

T
gestione lo stabile della 
ex Scuola comunale, op-
portunamente ristruttura-
ta, che dallo scorso anno 
è sede permanente dei 
presepi monumentali ide-
ati e rea lizzati nel corso 
del tempo per volontà del 
dottor Mauro Grisotti.

Sono tre gli elementi 
centrali che sottendono 

l’esistenza del 
Museo: l’arte, 
la fede e la cul-
tura, espressi in 
modo esempla-
re nelle statue 
di terracotta re-
alizzate dall’ar-
tista Angela 
Tripi, seguendo 
rigorosamente i 
bozzetti del dot-

Le opere fi rmate
da Angela Tripi

DIFESA DEL PIANETA. Il 23 settembre la città di Pavia invasa dai manifestanti

Ci saranno fi nalmente 
decisioni risolutive da 
parte dei governanti lo-
cali e internazionali?

Una cosa è certa: 
non c’è più tempo. Il 28 
luglio di quest’anno c’è 
stato l’Earth Oversho-
ot Day, il giorno in cui 
abbiamo esaurito tutte 
le risorse che la Terra ci 
mette a disposizione in 
un anno, un giorno che 
segna la fi ne delle risor-
se naturali che la Terra 
è in grado di rigenerare. 

Il pianeta ci grida 
ogni giorno il suo ma-
lessere, la sua stanchez-
za, il suo esaurimento di 
energie. Sapremo ascol-
tarlo, sapremo avere la 
saggezza di cambiare 
le nostre abitudini per 
evitare la catastrofe e 
invertire la rotta? Dalla 
nostra risposta dipen-
derà il futuro della Terra 
e dei suoi abitanti.

Gabriella Pizzala

Tutto è nato da 
Greta Thunberg

Una partecipazione 
di massa!

Sapremo ascoltare
la generazione Z?

IL CAPOLUOGO

PAVESE HA SAPUTO
MOBILITARSI

COMITATO NO LOGISTICA
PRESENTE!

I Presepi di Mauro Grisotti in 
mostra nel Museo dedicato
all’ex Scuola di Morimondo

ARTE SACRA. L’esposizione permanente

DI OGNI ETÀ – Pavia. La causa ambientalista non ha 
età e vedere mobilitati tutti, uniti negli stessi scopi.

DA NON PERDERE – 
Morimondo. Un classico: 
il Museo dei Presepi.

Si tratta di 
un’oppor tun i tà 
unica per rivedere 
alcuni dei più inte-
ressanti presepi e 
diorami che appar-
tengono alla colle-
zione del Museo, 
fi no al 2019 ubica-
to a Noviglio e dal 
2021 – dopo due 
anni di intenso lavoro – 
trasferito in una nuova e 
prestigiosa esposizione 
permanente a Morimon-
do.

L’ A s s o c i a z i o n e 
SS.RE.MA.GI. infatti, 
grazie alla disponibilità 
del Comune di Mori-
mondo, ha acquisito in 

LA GRANDE
BELLEZZA

tor Grisotti e dei suoi col-
laboratori. Aperto il saba-
to pomeriggio nelle ore 
14-18, domenica mattina 
ore 10-12 e pomeriggio 
ore 14-18. 

C A M P A G N A   S O S T E N I T O R IC A M P A G N A   S O S T E N I T O R I
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NEL 2021 IL CONSOLIDAMENTO

no. L’oratorio di San Roc-
co è stato uffi  cialmente 
inaugurato e riaperto al 
pubblico il pomeriggio di 
domenica 11 settembre, 
in occasione della festa 
patronale di Fallavecchia, 
con la presentazione dei 
lavori di restauro e una 
Santa Messa.

Il progetto di recupe-
ro ha interessato anche il 
vicino oratorio di Santa 
Maria Addolorata presso 
la cascina di Coronate, 
dove il 4 ottobre 1134 si 
stabilirono i 12 monaci 
cistercensi francesi gui-

dati dall’abate di Mo-
rimond in attesa 

della costru-
zione dell’ab-
bazia di 
Morimondo 
da loro fon-
data. Il costo 
complessivo 

del restauro 
curato da Fon-

dazione Patrimonio 
Ca’ Granda dei due orato-
ri è stato di oltre 320mila 
euro, fi nanziato dal Poli-
clinico con il sostegno di 
Regione Lombardia.

Marco Giachetti, pre-
sidente del Policlinico 
di Milano, è intervenuto 
all’inaugurazione: «Si 
tratta di un momento bel-
lissimo e di cui siamo ve-
ramente orgogliosi, per-
ché questo edifi cio è una 
testimonianza storica

proprietà pubblica donato 
da papa Pio IV nel 1561 
alla Ca’ Granda, come un 
tempo veniva chiamato 
il Policlinico di Milano – 
rinasce e viene restituito 
alla comunità, grazie al 
restauro curato dalla Fon-
dazione Patrimonio Ca’ 
Granda, a cui è affi  data la 
valorizzazione del patri-
monio rurale dell’Ospe-
dale.

La piccola chiesa, pre-
ziosissima testimonian-
za architettonica del XV 
secolo, era divenuta nel 
tempo inagibile a causa 
delle fragili fondamenta 
poggiate letteralmente 
sulla sabbia, con un ri-
schio sempre più prossi-
mo di crollo. Oggi, dopo 
un lungo e delicato inter-
vento di risanamento e re-
stauro, questo antico luo-
go di preghiera, dedicato 
al Santo protettore degli 
appestati (il più invocato 
dal Medioevo in poi), può 
nuovamente essere ammi-
rato da tutti, diventando 
uno dei principali punti 
di interesse dell’Oasi Ca’ 
Granda www.oasicagran-
da.it.

La soddisfazione per 
questo risultato è ancora 
più grande considerati i 
tanti ostacoli inattesi che 
è stato necessario supera-

oratorio di San 
Rocco a Fallavec-
chia – un bene di 

VALORIZZAZIONE. La Fondazione Patrimonio Ca’ Granda ha restaurato l’edifi cio del XV secolo

La chiesetta, donata nel 1561 da papa Pio IV all’ente
milanese, rimessa in sicurezza per darle un futuro:
«Costruita sulla sabbia, adesso può essere visitata», 
ha spiegato il direttore generale Achille Lanzarini 

MORIMONDO

XVI secolo, rimasti fi no-
ra celati da un posticcio 
controsoffi  tto fi nalmente 
rimosso, ovvero la por-
zione superiore dell’“As-
sunzione della Vergine”, 
con il viso della Madon-
na e un angioletto, che si 
aggiunge a un pregevole 
ciclo pittorico sottostante 
composto da aff reschi rap-
presentanti San Rocco, 
San Sebastiano (ri-
spettivamente 
al lato destro 
e al lato sini-
stro dell’al-
tare) e una 
“Crocifi ssio-
ne di Cristo” 
aff rescata die-
tro l’altare con 
la fi gura di San 
Giovanni Evangelista 
sulla destra, mentre sulla 
sinistra era probabilmente 
raffi  gurata la Madonna (o 
Maddalena?) della quale 
non rimane traccia. Tutti 
gli aff reschi sono attribu-
iti alla bottega di Aurelio 
Luini, fi glio di Bernardi-

PRESENTE IL POLICLINICO
– MORIMONDO. Domenica 
11 settembre si è svol-
ta l’inaugurazione della 
chiesetta di San Rocco (in 
alto) con il rituale taglio 
del nastro: sono interve-
nuti (sopra, da sinistra) 
Achille Lanzarini, direttore 
generale della Fondazione 
Patrimonio Ca’ Granda, 
Marco Giachetti, presiden-
te del Policlinico di Milano, 
Marco Marelli, Sindaco di 
Morimondo, e l’architetto 
che ha seguito i restauri 
Elisabetta Ciocchini.

Così San Rocco ritorna all’antico 
splendore e Fallavecchia esulta

Era divenuta
inagibile nel tempo

L’

Interventi anche
a Coronate

DAL MEDIOEVO IN POI,
È STATO IL SANTO

PIÙ INVOCATO
CONTRO LA PESTE

re dall’inizio dei 
lavori nel 2020, 
tra cui: la precaria 
situazione strut-
turale, l’avanzato 
stato di ammalo-
ramento interno, 
la sospensione 
dei lavori dovu-

ta al lockdown per 
coronavirus, e infi ne 
il cedimento della 
facciata (vedere box 
a destra) e la succes-
siva carenza di ma-
teriale edile.

Un lavoro com-
plesso che ha riser-
vato anche una feli-
ce sorpresa fi nale. Il 
restauro, infatti, ha 
riportato alla luce 
preziosi aff reschi del 

dati dall’abate di Mo-
rimond in attesa 

della costru-
zione dell’ab-
bazia di 
Morimondo 

data. Il costo 
complessivo 

del restauro 
curato da Fon-

dazione Patrimonio 

presentanti San Rocco, 
San Sebastiano (ri-
spettivamente 
al lato destro 

aff rescata die-
tro l’altare con 
la fi gura di San 

curato da Fon-
dazione Patrimonio 

Ca’ Granda dei due orato-Giovanni Evangelista 
dazione Patrimonio 

IL SIMBOLO DI
CA’ GRANDA

re dall’inizio dei 
lavori nel 2020, 
tra cui: la precaria 

ta al lockdown per 

IL TAGLIO
DEL NASTRO

Gli affreschi di 
Aurelio Luini

MORIMONDO. I lavori di restauro stavano pro-
cedendo nel migliore dei modi, senonché il 
29 giugno 2021, eff ettuando degli scavi per il 
consolidamento delle fondamenta – che erano 
praticamente assenti –, la facciata della chie-
setta di San Rocco si è spostata dal proprio 
asse, provocando alcune larghe crepe, e co-
stringendo ingegneri e architetti a far puntel-
lare l’edifi cio (foto sopra e a destra). Scongiu-
rato il crollo della struttura, in quanto i muri 
erano già stati precedentemente incatenati, la 
Fondazione Patrimonio Ca’ Granda ha imme-
diatamente attivato uno staff  di esperti per fare 
fronte a questo inatteso “eff etto collaterale”, 
mettendo ulteriormente in sicurezza l’antico 
oratorio dedicato a San Rocco.

Giachetti: «Momento 
di orgoglio»

MOTTA VISCONTI (MI)
Via Don Milani, 1

(davanti al polo scolastico)

Tel. / Fax 02 90007115
Cell. 373 7944639

E-mail:
ilcartolaiomatto3@libero.it

Facebook:
Il Cartolaio Matto

di Christian Belloni

TI ASPETTIAMO ALLA NUOVA

EDICOLAEDICOLA
SIAMO IN VIA

SORIANI 

A MOTTA

VISCONTI
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di questi territori da 
sempre in capo all’Ospe-
dale Maggiore. Come di 
consueto abbiamo contri-
buito dando seguito alla 
nostra missione, ma in 
questo caso non solo per 
fare il bene dei cittadini 
curandoli dal punto di vi-
sta sanitario, ma “curan-
do” l’ambiente e la storia, 
da tramandare ai posteri».

Achille Lanzarini, 
direttore generale della 
Fondazione Patrimonio 
Ca’ Granda, ha fatto eco 
al presidente: «Sono gra-
to di partecipare a questo 
evento che celebra la con-
servazione e la riapertura 
di un luogo caro a Mori-
mondo che dal XV secolo 
preserva un tesoro di fede 
e di tradizione. L’oratorio 
di San Rocco a Fallavec-
chia è stato ahimè costrui-
to sulla sabbia e lo scorso 
anno ha rischiato di essere 
compromesso. Adesso, 
insieme alle autorità del 
territorio possiamo cele-
brare la sua  riapertura, ed 
è questa una delle grandi 
soddisfazioni di lavorare 
per la Fondazione Patri-
monio Ca’ Granda».

«È emozionante ri-
vivere questo luogo», ha 
esordito l’architetto Eli-
sabetta Ciocchini, respon-
sabile dei lavori, «come 
sappiamo ci sono state 

CICLO PITTORICO – Morimondo. Alla destra dell’altare 
fi gura il Santo che dà il nome alla chiesetta, San Rocco 
(a destra). Gli affreschi sono attribuiti ad Aurelio Luini.

molte diffi  coltà, dal lock-
down ai problemi per re-
perire i materiali, ma tutto 
ampiamente ricompensa-
to dalla soddisfazione per 
aver riscoperto l’aff resco 
dell’“Assunzione della 
Vergine”, del quale non 
avevamo informazioni e 
che è stata eff ettivamen-
te una grande sorpresa. 
Rimuovere il solaio li-
gneo all’interno dell’aula 
e vedere gli occhi della 
Madonna che ci “guarda-
vano” è stata una bellissi-
ma esperienza. Come per 
la Fondazione il motto è 
“abbiate cura di ciò che vi 
è stato donato”, lo stesso è 

AFFRESCO – 
Morimondo. 
A sinistra 
dell’altare c’è 
un affresco di 
San Sebastia-
no (sotto).

NASCOSTA PER SECOLI DA UN CONTROSOFFITTO, ADESSO LA 
MADONNA PUÒ “GUARDARE” DI NUOVO FEDELI E VISITATORI
MORIMONDO. Sotto un controsoffi  tto posticcio, rimosso prima del rifacimento del tetto 
anch’esso ammalorato, si trovava un pregevole aff resco con l’“Assunzione della 
Vergine”. Rimossi i travetti, si può immaginare la sorpresa di restauratori e architetti 
quando l’opera – sconosciuta fi no a oggi – è tornata alla luce dopo secoli di oblio.

PRIMA

DOPO

INCREDIBILMENTE

SOTTO I TRAVETTI

C’ERA QUEST’OPERA
COME NEL CINQUECENTO – Morimondo. La 
piccola chiesetta di San Rocco a Fallavec-
chia può tornare a ospitare fedeli e visitato-
ri, mostrando un ciclo di affreschi che sono 
sopravvissuti a secoli di traversie. La parete 
dell’altare (a sinistra) è l’unica riccamente 
affrescata di tutto l’edifi cio, con ciò che 
rimane di una “Crocifi ssione di Cristo” in 
cui compare San Giovanni Evangelista e un 
tempo anche la Madonna (o Maddalena?).

CICLO PITTORICO – Morimondo. Alla destra dell’altare 
fi gura il Santo che dà il nome alla chiesetta, San Rocco 
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stato per noi, avendo cura 
di ciò che ci viene asse-
gnato per riportarlo agli 
altri. Quindi è stata una 
comunione di intenti e 
obiettivi che ci ha consen-
tito di  arrivare alla riaper-
tura di questo edifi cio di 
preghiera, che negli anni 
era stato abbandonato», 
ha concluso Ciocchini. 

Anche il Sindaco di 
Morimondo Marco Ma-
relli era presente all’i-
naugurazione e si è detto 
«molto soddisfatto per la 
valorizzazione di questo 
patrimonio culturale di 
cui il nostro territorio è 
disseminato, basti pensare 

che da noi sono presenti 
ben cinque oratori, tut-
ti della Fondazione Ca’ 
Granda. Questo vorrei 
fosse un inizio per valo-
rizzare i luoghi di pregio 
e la comunità che qui ri-
siede. Inoltre, non solo la 
Fondazione sta sviluppan-
do il recupero delle sue 
proprietà ma pure adot-
tando un nuovo approc-
cio innovativo al mondo 
dell’agricoltura, creando 
diverse collaborazioni col 
Comune e spero si conti-
nui sulla questa strada». 

L’architetto: «Luogo
di grandi emozioni»

MA NEGLI ULTIMI SESSANT’ANNI IL CROCIFISSO E 
MARIA (O FORSE MADDALENA?) SI SONO “DISSOLTI”
MORIMONDO. Nel 1605 il cardinale Federico Borromeo, in occasione 
della sua visita pastorale a Fallavecchia, vide dietro l’altare della 
chiesetta di San Rocco «l’aff resco raffi  gurante su fondo azzurro 
la “Crocifi ssione” con la Madonna e San Giovanni (Evangelista, 
n.d.r.)». In seguito, nuovi studi misero in discussione l’attribuzione 

della fi gura femmini-
le presente sul lato 
sinistro del dipinto 
murale, ipotizzando 
che potesse trattar-
si della Maddalena, 
importante seguace 
di Gesù e una delle 
poche ad assistere 
alla Crocifi ssione (e, 
proprio per questo, 
rappresentata nella 
scena). Nel 1961 un 
censimento fotografi -

1961

2022

co delle opere d’arte dell’Ospedale 
Maggiore fece appena in tempo a 
documentare gli interni della chie-
setta, immortalando tale fi gura nella 
“Crocifi ssione di Cristo” dietro la 
statua di San Rocco (foto sopra). 
Oggi, sia di questa Maria (o Madda-
lena?) sia del Crocifi sso non resta 
praticamente più nulla, dissolti 
dall’usura del tempo (a destra).

LA FIGURA
È SPARITA

PER SEMPRE
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Volontari della Città di 
Casorate Primo, hanno 
dovuto aff rontare dei 
mesi molto impegnativi 
per interventi sia diurni 
che notturni: la Caserma 
ha però incrementato il 
suo organico con un to-
tale di 8 nuove unità, 6 
nuovi Vigili provenienti 
dal decimo Corso presso 
il Comando Provinciale 
e altri 2 appena integrati.

Grazie a questo nuo-
vo assetto dell’organico 
con un totale di 22 unità, 
il nostro Distaccamento 
è in grado di off rire un 
migliore servizio di soc-
corso con una maggio-
re operatività riuscendo 
così a coprire anche dei 
turni settimanali duran-
te il giorno e non solo il 
notturno, mentre il we-
ekend come sempre H24, 
sette giorni su sette. 

Proprio per 
questo ricor-
diamo che 
chi desidera 
diventare un 
Vigile del 
Fuoco Vo-
lontario – che 
deve avere tra i 
18 e i 45 anni –
può tranquillamente 
contattarci per maggiori 
informazioni dal nostro 
sito www.vigilidelfuoco-
casorate.it.

Nel dettaglio gli in-
terventi che sono stati 
aff rontati in questi mesi 

estivi fi no a settembre 
sono ben 81: 35 incen-
di sterpaglie-boschivi, 1 
fuga di gas, 6 soccorsi a 
persona, 1 incendio a un 
contatore e 2 pali Enel, 
2 incendi autovettura, 

2 incendi a carro 
attrezzi, 1 in-

cendio abi-
tazione, 1 
incendio di 
un natante 
( i m b a r c a -
zione) nel 

fi ume Tici-
no, 1 albero 

pericolante, 5 
interventi di bonifi -

ca calabroni, 1 dissesto 
statico, 1 recupero retti-
le, 1 incendio magazzi-
no, 3 incendi discarica, 
1 incendio generico, 2 
recuperi di animali e 1 
salvataggio di un cane, 

al 1° giugno a oggi 
gli operatori dei 
Vigili del Fuoco 

Un’estate davvero rovente
per i nostri Vigili del Fuoco

EMERGENZA TERRITORIO. Lo spazio dedicato ai Volontari del distaccamento di Casorate Primo

La Caserma ha incrementato il proprio organico con un totale di 8 nuove unità in 
arrivo dal decimo Corso presso il Comando Provinciale e altri 2 appena integrati

CASORATE PRIMO 3 incidenti stradali, 1 
incendio contatore gas, 
1 incendio tetto, 1 inter-
vento allarme inserito, 1 
allagamento e 1 di danni 
per acqua, 1 incendio ca-
pannoni di autovetture, 
1 incendio a copertoni 
auto, 2 incendi di cantiere 
e 2 interventi per apertura 
porta.

In caso di pericolo 
o di un’emergenza, per 
farci intervenire con un 
soccorso tecnico urgente, 
ricordiamo che bisogna 
chiamarci direttamen-
te attraverso il Nume-
ro Unico di Emergenza 
112 oppure il numero di 
emergenza dei Vigili del 
Fuoco 115.

È fondamentale for-
nire alla sala operativa 
tutte le informazioni più 
dettagliate possibili, in 
questo modo non sarà 
una perdita di tempo ma 
ci consentirà di interve-
nire in modo adeguato 
inviando così sul posto 
oltre alla Squadra di pri-
ma Partenza con l’Auto 
Pompa Serbatoio even-
tuali mezzi e uomini di 
supporto come per esem-
pio l’autoscala.

Potete seguirci dal 
Sito uffi  ciale www.vigili-
delfuococasorate.it dove 
sono sempre aggiornate 
le gallerie fotografi che e 
video degli interventi e 
iniziative, oppure anche 
dalla pagina Facebook @
associazioneamicipom-
piericasorate e anche dal 
nuovo profi lo Instagram 
@vvf_casorateprimo.

Buone feste a tutti i 
lettori! 

Un nuovo assetto
nell’organico
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SEMPRE PER
LA GENTE

UN’AUTOMOBILE ACCARTOCCIATA

Cosa fare in caso
di pericolo

LE NOTTI INFUOCATE DELLA TORRIDA
STAGIONE ESTIVA: E NOI C’ERAVAMO
CASORATE PRIMO. Quella del 2022 è stata un’estate 
che non dimenticheremo, sia per le alte tempera-
ture sia per il numero di interventi che i Vigili del 
Fuoco sono stati chiamati a svolgere, tra incendi 
(sopra e a destra) e rientri all’alba (in alto).

CIÒ CHE SI È SALVATO

DALLE FIAMME

PARCO MEZZI
SEMPRE PRONTO

CASORATE PRIMO. Purtroppo può succedere 
anche questo: intervenire in un incidente 
stradale con un’auto accartocciata (sotto).

FIAMME
LAMBISCONO

L’AUTOSTRADA
SI RIENTRA ALLA
BASE DOPO UNA

NOTTE “ACCESA”

IMPRUDENZA
O DOLO?

CASORATE PRIMO. L’effi  -
cienza del servizio dei 
Vigili è pari alla dota-
zione del parco veico-
li: qui uno dei mezzi 
utilizzati (sopra).

STIAMO SEMPRE

ATTENTI GUIDANDO

IL 5 PER MILLE 
SEMPRE – Caso-
rate Primo. Tieni 
sempre a mente, 

quando fai la 
Dichiarazione dei 
redditi, i Vigili del 

Fuoco di Casora-
te Primo.
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della rinnovata mappa de “I Borghi della Campagna Soprana”, ovvero il nostro antico territorio compreso tra 
Milano, Pavia e il Ticino, che così era chiamato fi n dal 1566, con tutti i Comuni che ne fanno parte. Insieme alla 
mappa trovate un pratico “Calendario 2023”, sempre dedicato al magnifi co ambiente che ci ospita: entrambi gli 
elaborati si possono scaricare dal seguente link www.pudivi.it/CampagnaSoprana.pdf in alta defi nizione e in for-
mato A3, quindi compatibili col maggior numero di stampanti professionali. Buone feste con Puntodivista! 

entili Lettori, vi presentiamo il nuovo logo della 
“Campagna Soprana” ma soprattutto due novità da 
stampare, appendere e regalare a chi volete: si tratta 

IN REGALO. Sono in formato A3 in alta defi nizione e si scaricano gratis dal nostro sito internet

Vai pazzo per “I Borghi della
Campagna Soprana”? Ecco la
mappa e il “Calendario 2023”

G

È LA NOSTRA STORIA – 
La “Campagna Soprana” è 
il nome che anticamente 
era stato dato all’Alto 
Pavese e genericamente 
attribuito anche a vaste 
porzioni di territori conti-
gui del Sud Milanese. Fin 
dal 1566 è stato questo il 
nome più conosciuto del 
vasto ambito compreso
fra Pavia, il Ticino e il 
sistema dei Navigli. Tale 
denominazione è stata 
utilizzata fi no al termine 
del Settecento. In futuro 
potrà “rinascere” sotto 
forma di brand turisti-
co locale? Intanto noi 
iniziamo a rivalutarlo con 
il nostro giornale!

I numeri precedenti?
Puoi ritrovarli online

N. 184

edizioni online nell’Archivio storico di Puntodivista 
all’indirizzo web www.pudivi.it/ archivio.html. 

osa ti sei perso dell’edizione precedente a 
quella che stai sfogliando o in qualche numero 
pubblicato ancora prima? Puoi trovare tutte le C

N. 183

MILANO 3 COLLEGATA
A MOIRAGO IN BICI

Inaugurata la ciclabile
FM LOGISTIC SULLE
STRADE DI NATALE

Focus Galbusera Tre Marie
IL BRAMANTINO ERA...
IN CASCINA BIROLO

Ma adesso sta agli Uffi  zi
DALL’ALBUM DELLA
NUOVA SCUOLA MEDIA

Parla il Sindaco di Motta
LAURA BOERCI E IL
SUO AMORE PER LA VITA

Ci ha lasciato a settembre
LA “DOLCE VITA” SUL
TICINO CHE NON C’È PIÙ

Maria Rosa Fusi racconta
SONO TRE LE EDICOLE
DI BINASCO 

Sostenerle è un dovere
DON SANTE TORRETTA
HA SEGNATO CASORATE

Era il sacerdote di tutti
MORIMONDO, SI
PUNTA AL TURISMO

Marco Marelli spiega come
C’È VOGLIA DI
CAMPAGNA SOPRANA

Il recupero delle tradizioni
IL MUSEO DEL PRESEPIO
TORNA RINNOVATO

Nuova sede a Morimondo
ESCE DAL COMA E
PIANTA I GIRASOLI

La storia di Mario Puliti

8

10

12

14

16

18

20

24

26

28

29

30

BINASCO SI RIFORESTA
CON BOOM FOREST

2200 alberelli in più
MOTTA: TRE IDEE PER IL
RILANCIO DEL CENTRO

Spiega il Sindaco De Giuli
“IL SORRISO” E IL
DISAGIO MENTALE

Parla il dottor Salvadeo
LECASEDIMOTTA
HA FATTO... CENTRO!

Restyling sul sagrato
ELVY & PIER: UNA
STORIA SECOLARE

Epopea del commercio
DIECI ANNI IN SELLA
AL “FIUME VERDE” 

L’azienda di Dario Possi
SIMONA VILLA, LA
FORZA DELLA DANZA

Étoile e ballerina al top
L’ARCOBALENO DOPO
LA STRAGE DEL 2014

I ricordi di Garbarini
SOLOAFFITTI PER NON
CORRERE RISCHI

Nuovi servizi per la casa
ORSINE E CAREMMA
REALTÀ “DIALOGANTI”

Da Bereguardo e Besate
L&B DENTAL: IL CENTRO
SI RINNOVA

Novità in largo Verdi
’NDRANGHETA A
CASORATE PRIMO

Adesso facciamo il punto
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La tua pubblicità su Puntodivista

posta elettronica: pudivi@gmail.com. 

er i tuoi annunci, visita il sito www.pudivi.it, chia-
ma il numero 335 1457216 (o messaggia con 
WhatsApp) oppure scrivi al seguente indirizzo di P

Vai sulla home page di Puntodivista o digita il link
www.pudivi.it/CampagnaSoprana.pdf per visualizzarli
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